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Ezio Bressan è il rappresen-

tante alessandrino dell’As-

sociazione Italiana Familiari e 

Vittime della Strada.

Qual è la sua valutazione 
della legge?

Come associazione siamo 

assolutamente d’accordo con 

il suo contenuto, migliorabile 

ma sicuramente suffi ciente 

come maggiore deterrente. 

Non vogliamo più carcerati, 

vogliamo meno vittime. Pre-

venzione e deterrenza sono 

fondamentali, non tanto la 

repressione.

Quali sono gli aspetti positi-
vi e quelli negativi?

È positivo il riconoscimento 

dell’omicidio stradale 

legato non solo allo 

stato d’ebbrezza o 

all’uso di stupefa-

centi, ma anche alla 

violazione delle norme 

del codice della strada. 

Non volevamo che 

passasse l’omicidio 

“volontario”, come 

inizialmente previsto, 

perché ci sarebbero 

stati problemi, per es. 

con il riconoscimento 

del dolo dalle assi-

curazioni. Volevamo 

l’omicidio stradale con 

aggravanti e le lesioni 

stradali lievi e gravi, ci 

sono entrambi.

Come risponde a critiche 
sulle pene, ritenute “ecces-
sive” per le violazioni del 
codice stradale?

Il codice della strada è una 

legge dello Stato, ogni sua 

violazione deve essere pu-

nita, soprattutto in presenza 

di vittime. Saranno i giudici 

a valutare la casualità. Lo 

spauracchio dell’arresto 

immediato è esagerato: 

riguarda casi estremi e non 

tutti. Sono previste altre mo-

difi che del codice stradale, 

all’insegna della severità.

Si fa abbastanza preven-
zione?

No, né sulla legge approvata 

né in generale. Il Ministero 

Dal 24 marzo sono entrati in vigore i reati di 

omicidio stradale (articolo 589-bis del codice 

penale) e lesioni personali stradali (articolo 590-

bis c.p.). L’intervento del legislatore è caratterizza-

to da un pesante inasprimento delle pene:

• omicidio stradale causato da violazioni del Co-

dice della strada -> dai 2 ai 7 anni di reclusione, 

arresto facoltativo, revoca della patente per 5 

anni;

• omicidio stradale causato da soggetto alla 

guida in stato d’ebbrezza con tasso alcolemico 

tra 0,8 g/l e 1,5 g/l o colpevole di atti pericolosi 

(superamento limite di velocità in centro urbano 

del doppio e non meno di 70 km/h, in strade 

extraurbane di almeno di 50 km/h, passaggio 

col rosso, guida contromano, inversione di 

marcia in prossimità di inserzioni, curve e dossi, 

sorpassi vicino a strisce pedonali o con linea 

continua) -> dai 5 ai 10 anni di reclusione, arre-

sto facoltativo, revoca della patente per 10 anni;

• omicidio stradale causato da soggetto con 

tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l o sotto 

effetto di stupefacenti -> dagli 8 ai 12 anni di 

reclusione, arresto obbligatorio, revoca della 

patente per 15 anni.

Sono previste aggravanti nel caso siano uccise 

più persone (reclusione fi no a un massimo di 18 

anni), vi sia la fuga del conducente (aumento della 

pena da 1/3 a 2/3, non inferiore a 5 anni) o si 

guidi senza patente o assicurazione. La fascia più 

alta delle pene si applica ai conducenti di profes-

sione anche con un tasso alcolemico tra 0.8 g/l e 

1.5 g/l. La pena può essere diminuita fi no a metà 

in caso di concorso in colpevolezza della vittima.

Per quanto riguarda le lesioni personali stradali, è 

prevista la reclusione da 1 anno e 6 mesi a 3 anni 

per quelle gravi e da 2 a 4 anni per quelle gravis-

sime. Aggravi in caso di guida di stato d’ebbrezza 

sopra 1.5 g/l e o sotto effetto di stupefacenti (dai 

3 ai 5 anni per le lesioni gravi, dai 4 ai 7 per quelle 

gravissime). La pena edittale minima è stata 

aumentata da 3 a 6 mesi.

La revoca della patente è obbligatoria in caso di 

condanna o patteggiamento per omicidio (con-

seguibile solo dopo 15 anni) o lesioni personali 

(5 anni). La sanzione può aumentare nei casi più 

gravi, fi no a 30 anni per l’omicidio e a 12 per le 

lesioni gravi, o ridursi in caso di condotta colposa 

della vittima (10 anni).

Associazione Italiana Familiari
e Vittime della Strada

INTERVISTA A EZIO BRESSAN

STRADALE
Omicidio

[Alessandria in primo piano...]

Stefano Summa
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La fi losofi a dietro la legge che ha 

introdotto l’omicidio stradale e 

le lesioni stradali sembra essere 

condivisa da tutti, ma se si entra 

nel dettaglio si possono sentire 

alcune voci critiche. Tra queste Tino 

Goglino, avvocato di Alessandria. 

Pur condividendo il proposito del 

legislatore nell’intervenire su questa 

materia in maniera organica, egli 

ha espresso dissenso sulle pene, 

ritenute eccessive (“i minimi di pena 

sono troppo alti, a livello di quelli 

per il narcotraffico”). A suo parere, 

sarebbe stato meglio fare leva sulla 

sospensione della patente, come 

si fa con il permesso di caccia per i 

cacciatori che per sbaglio uccidono 

una persona invece che un animale. 

L’avvocato alessandrino approva 

l’inasprimento delle pene per i casi 

estremi (stato di ebbrezza o guida 

sotto effetto di droghe); non lo 

condivide per quanto concerne la 

violazione del Codice della Strada. 

La severità delle nuove norme è tale 

per Goglino che potrebbe essere 

ritenuta “sproporzionata” dalla Corte 

Costituzionale. 

Stefano SummaStefano Summa

Tino Goglino
IL PARERE 
DELL’AVVOCATO

deve fare campagne informative 

forti e realistiche: gli incidenti stradali 

sono tra le prime cause di morte ogni 

anno, con migliaia di vittime e una 

spesa sanitaria correlata pari al 2% 

del PIL. In Prefettura esiste il Tavolo 

Permanente sulla Sicurezza Stra-

dale ma è stato convocato 2 volte, 

l’ultima a novembre. Serve coordi-

namento tra i vari soggetti coinvolti 

nella prevenzione a scuola, troppe 

iniziative sparse e incomplete.

   In Prefettura esiste 
il Tavolo Permanente 
sulla Sicurezza Stradale 
ma è stato convocato 
solo 2 volte

“
”

Pene carcerarie, ritiro 

della patente e, in alcuni 

casi, arresto immediato

[5]      [5]      
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Dalla Seconda Guerra Mondiale 

fi no al Terzo millennio, passando 

per il boom economico e l’avvento 

dell’e-commerce. Compie 70 anni 

l’Ascom, rappresentata in Provincia 

dal neopresidente Vittorio Alberto 

Ferrari, dal direttore Alice Pedrazzi 

e dai circa 1.800 associati apparte-

nenti a diverse categorie.

Quali novità ci sono in program-
ma per festeggiare questo com-
pleanno?

Abbiamo realizzato già da inizio 

anno un calendario di eventi che 

culmineranno con le celebrazio-

ni per i 70 anni, in programma 

nella seconda metà del 2016 – dice 

Ferrari –. In questi mesi siamo al 

lavoro per ampliare l’offerta desti-

nata ai nostri associati: oltre alla 

conferma degli sportelli (è in arrivo 

quello dedicato alla consulenza per i 

negozi alimentari) che garantiscono 

servizi alle imprese – dal sostegno ai 

crediti per intraprendere una propria 

attività –, sarà possibile partecipare 

a incontri formativi con relatori parti-

colarmente esperti con cui sarebbe 

diffi cile relazionarsi in altra maniera. 

Nel corso delle lezioni vengono 

affrontati argomenti interessanti e 

spesso non si tratta di cose rag-

giungibili in maniera intuitiva.

Recentemente avete deciso di af-
fi ancare gli esercenti che puntano 
sull’e-commerce. Quali sono i 
primi riscontri a tal proposito?

Inizialmente c’è un po’ di diffi den-

za, è tutto questione di approccio 

mentale. Anche in questo caso 

saranno fatti dei corsi destinati 

sia a coloro che hanno già fatto il 

passaggio verso la rete sia per quelli 

più dubbiosi”. La dottoressa Alice 

Pedrazzi, seduta a fi anco, confer-

ma. “In questo caso serve un salto 

di qualità culturale, occorre smentire 

e rendere ineffi caci certi falsi miti.

In questo momento chi soffre più 
di tutti è il centro storico alessan-
drino…

Il nostro confronto con il Comune 

è continuo. La decentra-

lizzazione dei servizi ha 

penalizzato quest’area, dove 

ora non si lavora più, non 

si abita più e si frequenta 

con meno costanza. Per 

quanto riguarda l’attrattività 

del centro bisogna ancora 

lavorare su idee già speri-

mentate anche in altre città 

a pochi chilometri di distanza da 

Alessandria. Pagare il parcheggio 

con le strisce blu attraverso un’app 

è ormai una realtà consolidata in 

tutta Europa, ma al momento la 

nostra città è rimasta ferma al palo 

per problemi, ormai superabili, con 

l’Atm (in liquidazione, ndr).

Nel frattempo sembra ormai certa 
l’apertura di nuovi centri com-
merciali nell’area urbana. Come si 
pone la vostra associazione a tal 
proposito? 

Sicuramente non siamo favorevoli a 

questa situazione. Vorrei però anda-

re oltre alle solite e continue lamen-

tele dicendo che non è facile porre 

un freno alla complicata legislazione 

vigente a tal proposito, basata su 

leggi regionali, provinciali e comu-

nali. Il nostro obiettivo è quello di 

rendere il centro storico ancora più 

Vittorio Alberto Ferrari
[A tu per tu con...]

PRESIDENTEASCOM
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Varca i confi ni nazionali il 

progetto “Alessandria Village”. 

Dopo una stagione vissuta a 

fi anco dei colori grigi, il marchio, 

recentemente registrato, sarà 

rappresentato anche all’evento 

“L’Italie à la table” di Nizza 

dal 26 al 29 maggio.

Siamo stati invitati dalla 

Camera di Commercio. – 

dice la dottoressa Pedrazzi 

– Sarà un’occasione per far 

degustare i prodotti tipici lo-

cali anche in Francia, mentre 

nei prossimi mesi saremo 

attivi con un portale omoni-

mo per effettuare operazioni 

di e-commerce”. 

“Il filone sportivo sarà comunque 

confermato dopo il successo 

degli ultimi anni, implementato 

con i pacchetti “Vivi Alessandria”. 

“Rispetto allo spirito di competi-

zione abbiamo voluto affiancare 

uno spazio di condivisione tra le 

parti – conclude Pedrazzi –”. 

Le iniziative destinate ai tifosi 

avversari (biglietto per 

assistere alla partita più 

pernottamento in alber-

go e giro nei negozi del 

centro storico accom-

pagnati da un perso-

nal shopper) saranno 

confermate insieme a 

quelle per i tifosi dell’A-

lessandria”.

attrattivo, partendo proprio dall’ABC. 

Si dovrà partire, per esempio, dal 

decoro urbano per poi passare alle 

questioni più pregnanti.

Agli eventi organizzati da voi in 
collaborazione con l’Alessandria 
Calcio il pubblico è sempre stato 
numeroso…

Sì, e di questa partnership c’è da 

andare orgogliosi. Alessandrini di 

tutte le età, in particolare i più pic-

coli, erano sempre a caccia di foto 

e autografi  con i giocatori premiati 

(tramite la app I-Grigi, ndr). I tifosi 

spesso seguono la squadra nei vari 

turni di campionato, ma in settimana 

non è mai facile seguire da vicino i 

propri idoli. Con questo progetto, 

particolarmente riuscito anche grazie 

alla cavalcata dei grigi in Coppa Italia 

che resterà negli annali, possiamo 

dirci soddisfatti. Forse abbiamo 

portato loro anche un po’ di fortuna 

(sorride ndr.). La nostra collaborazio-

ne con la società è iniziata tre anni 

fa ed è la conferma che quando si 

lavora in sinergia i risultati si otten-

gono.

Luca Piana

I gusti della Provincia in Francia e sul web
ALESSANDRIA VILLAGE

[7]      
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UN ACQUESE

[Storie dal Mondo...]

A Shangai

Paulo Guacchione, project manager, 

lavora a Shangai da circa tre anni. 

Da Acqui Terme è partito alla ricerca 

della giusta opportunità all’estero in un 

gruppo internazionale, HBA. Grazie 

alla sua esperienza in architettura ed 

“interior”, ora disegna hotel, ville e 

ampliamenti di città nell’est asiatico. 

Impegnato a progettare interior design 

di hotel appartenenti ai gruppi  Hilton 

e Starwood  (tra cui uno degli hotel 

che ospiterà le olimpiadi invernali in 

Cina del 2020), dal lato comunicativo 

si occupa anche di conferenze sul de-

sign europeo in Cina e noi lo abbiamo 

intervistato.

Dove nasce la passione per il de-
sign e il lavoro di architetto?

Il mio percorso formativo nasce una 

volta raggiunto il diploma: laurea 

magistrale in architettura raggiunta a 

pieni voti con lode a Genova e borsa di 

studio vinta per un master professio-

nale in Interior 

design allo IED 

di Torino. Una 

scelta di vita fu 

intraprendere la 

via del design 

e una passione 

nata un po’ per 

curiosità e un po’ per destino.

Dall’Italia alla Cina, una scelta vin-
cente per un giovane in carriera?

Sinceramente sono sempre stato, e 

sono tuttora, molto legato all’Italia, 

specialmente alla mia città: devo 

ammettere che non è stata una scelta 

facile, ma in quel periodo, cosi come 

ora, l’Italia nel mio ambito di specializ-

zazione non offriva grandi opportunità: 

dopo anni di sacrifi ci mi sentivo in do-

vere di mettermi in 

gioco. Sapevo che 

non avrei dovuto 

mollare e che prima 

o poi avrei realizzato 

il mio sogno 

Ad Acqui, villa Ot-
tolenghi ha vinto il 
premio “European Garden award”, 
quali sono gli spazi di un giardino a 
Shanghai?

Sicuramente le dimensioni e il rapporto 

uomo-città hanno connotazioni diverse 

in una megalopoli come Shanghai di 

27 milioni di abitanti, in cui si possono 

trovare larghe distese verdi come ad 

esempio “Century park”.  Ma la vera 

bellezza la si può trovare in piccoli 

angoli e parchi antichi e storici, in cui 

l’acqua, elemento fondamentale per la 

cultura cinese, si plasma e fonde con 

l’antichissima tradizione e storia della 

città.

Tra i progetti italiani da te seguiti 
anche “La Brenva” a Courmayeur, ci 
sono differenze “burocratiche” nel 
settore dell’edilizia rispetto alle altre 
nazioni? 

Lavorando per lo più in ambito pub-

blico, in hotel, uffi ci 

e retail, essendo 

ormai il mondo glo-

balizzato devo dire 

che le regole sono 

più o meno rigide e 

importanti anche in 

Cina cosi come in 

Europa. La differen-

za fondamentale sta nell’approccio al 

progetto: la fase di concettualizzazione 

(concept, idea) del progetto é fonda-

mentale e con il passare degli anni la 

nuova generazione cinese, in ambito 

del design, sta diventando sempre più 

esigente. 

Dal design di Hotel prestigiosi al 
progetto di una intera cittadina 
cinese, quali sono le prospettive del 
tuo lavoro?

A dir la verità non mi sarei mai aspetta-

to un così repentino cambiamento nel 

breve termine e soprattutto dover trat-

tare ogni giorno con progetti di notevoli 

dimensioni e importanza. Quello che 

mi auguro per il futuro é di continuare a 

migliorarmi e a vivere il mio lavoro con 

la stessa passione di oggi e, magari un 

giorno, avere la possibilità di contribui-

re allo sviluppo, urbanistico e architet-

tonico, delle nostre amate zone.

     Sapevo che non avrei 
dovuto mollare e che 
prima o poi avrei realiz-
zato il mio sogno 

“
”

Giancarlo Perazzi
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[Economia...]

del Jobs Act
LE

INSIDIE

Continuiamo ad analizzare le novità 

normative introdotte dalla riforma 

nota come Jobs Act. 

CLAUSOLA RISARCITORIA PER 
LICENZIAMENTI INGIUSTIFICATI

Per  i cosiddetti “licenziamenti 

ingiustificati” viene introdotta una 

tutela risarcitoria certa, commisurata 

all’anzianità di servizio, pari a due 

mensilità per ogni anno di anzianità, 

con un minimo di 4 ed un massimo 

di 24 mesi; per evitare di andare 

in giudizio si potrà fare ricorso alla 

nuova conciliazione facoltativa 

incentivata.

In questo caso il datore di lavoro 

offre una somma esente da imposi-

zione fi scale e contributiva, pari a un 

mese per ogni anno di servizio, per 

un massimo di diciotto mensilità. Tali 

norme valgono anche per i licenzia-

menti collettivi. Per le piccole impre-

se la reintegra resta solo per i casi di 

licenziamenti nulli e discriminatori, e 

intimati in forma orale. Negli altri casi 

è prevista una indennità crescente, 

di una mensilità per anno di servizio 

con un minimo di 2 e un massimo 

di 6 mensilità. La nuova disciplina si 

applica anche ai sindacati e partiti 

politici.

Per i nuovi assunti con contratto a 

tempo indeterminato con tutele cre-

scenti, il reintegro è previsto solo nel 

caso di licenziamento discriminatorio 

e disciplinare se il lavoratore riesce 

a dimostrare che il motivo apporta-

to dall’azienda per il licenziamento 

disciplinare non sussiste. Nel caso di 

licenziamento disciplinare motivato o 

di licenziamento per motivi economi-

ci il reintegro viene sostituito dal solo 

indennizzo in denaro, che sarà cre-

scente con l’anzianità del dipendente 

nell’azienda.

LA RIFORMA DEI CONTRATTI

Il decreto sul riordino dei contratti ha 

un contenuto innovativo minore: in 

particolare prevede la soppressio-

ne delle collaborazioni coordinate 

(anche a progetto) salvo alcuni 

specifi ci casi con la riconduzione 

di tali rapporti al lavoro subordinato 

(a partire dal 1° gennaio 2016). Sul 

fronte apprendistato, si unifi cano il 1° 

e 3° livello (per la qualifi ca, il diploma 

professionale e di scuola superiore), 

sulla base del modello duale tede-

sco. Vengono cancellati associazio-

ne in partecipazione e job sharing, 

mentre per lo staff leasing vengono 

cancellate le causali. Modifi che 

minori riguardano il lavoro accessorio 

e il part-time.

DEMANSIONAMENTO

Il demansionamento dei dipendenti 

sarà possibile in caso di riorganizza-

zione aziendale, oppure se prevista 

dai contratti collettivi nazionali o 

aziendali.

LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO

Il decreto sulla conciliazione Vita-

Lavoro prevede invece una serie 

di agevolazioni per i genitori, le 

lavoratrici madri e le donne vittime di 

violenza. La novità piu’ importante 

è l’estensione dei congedi Paren-

tali. Sarà possibile per tutti i papà 

e le mamme usufruire del congedo 

parentale retribuito al 30% fi no al 

compimento del sesto anno di età 

del bambino e non più dei 3 anni 

come accade attualmente. Quello 

non pagato con l’indennità si esten-

de sino ai 12 anni del fi glio. Congedi 

di cui sarà possibile usufruire anche 

in maniera frazionata a ore e non 

solo giornaliera. Inoltre il trattamento 

per i genitori adottivi sarà totalmen-

te equiparato a quello dei genitori 

naturali, periodi di congedo com-

presi. Cambia pure il trattamento in 

caso di parti prematuri: sarà possibile 

godere di giorni aggiuntivi di congedo 

successivi alla nascita e non perderli 

come accade ora. Stessa cosa per 

i giorni di ricovero in ospedale del 

neonato che non verranno conteggiati 

come periodo di congedo. Previsto 

pure un congedo particolare di 3 mesi 

retribuito al 100% per le donne vittime 

di violenza di genere, che potranno 

anche scegliere di cambiare il loro 

impegno a tempo pieno in part-time 

ed eventualmente poi ritornare alla 

condizione iniziale. Ancora, il padre 

libero professionista potrà ricevere 

l’indennità di maternità in caso di 

impossibilità della madre di goderne.

Michele Minardi

SECONDA PARTE

[10]
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LOCALI DAVANTI

[Attualità Alessandrina...]

ALLA STAZIONE
Torneranno più com’erano?

È in via di defi nizione la situazione 

dei tre locali di fronte alla Stazione 

ferroviaria di Alessandria. Il bando 

per la loro assegnazione nella scorsa 

primavera è andato pressoché 

deserto. Nemmeno la proposta di 

recupero dell’ex Zerbino da parte di 

un gruppo di imprenditori cittadini 

(Enrico Elli, Paolo Alberici, Fabio 

Cagnina, Fabiano Omodeo e Beppe 

Sardi) è andata in porto: gli incontri 

con l’amministrazione comunale si 

sono arenati su aspetti economici, 

in particolare le fi dejussioni bancarie. 

Che succederà, quindi? Il destino 

dell’ex Zerbino e dell’ex Piccadilly 

sembra essere la demolizione, a 

meno di dimostrazioni d’interesse in 

extremis, come confermato dall’as-

sessore Marcello Ferralasco. L’ex 

Cangiassi, invece, sarà l’oggetto di 

una seconda gara d’assegnazione, 

prevista con le stesse modalità della 

precedente ma “con un ribasso 

dei costi attorno al 20%”, ha detto 

Ferralasco. Nel recente passato, la 

fu gelateria nei giardini della Stazione 

aveva attirato 

l’interesse della 

Comunità di 

San Benedetto 

al Porto, che 

desiderava sta-

bilire lì un punto 

di accoglienza 

per turisti, 

promozione 

del territorio e 

orientamento ai 

dormitori citta-

dini e regionali. 

L’attenzione 

dell’asso-

ciazione che 
gestisce la Casa di Quartiere, però, 

sembra essersi spostata su uno dei 

locali sfi tti all’interno della Stazione. 

Qualora nessuno si presentasse 

all’appello anche per la seconda 

gara di assegnazione, “obbligatoria 

per legge”, Ferralasco prevede la 

possibilità di prendere in considera-

zione altre offerte, anche con costi 

minori rispetto a quelli nel bando. 

In tal caso, si avvierebbe 

una trattativa privata, con 

alcuni punti fermi da parte 

dell’amministrazione per 

quanto concerne gli indirizzi 

d’uso. L’assessore non ha 

escluso anche la possibilità 

di costruire nuovi insedia-

menti sul terreno occupato 

da Zerbino e Piccadilly, pro-

babilmente di dimensioni 

minori. Prima di dare il via a 

tutto, ha ricordato Ferra-

lasco, occorre attendere il 

parere del Consiglio Comu-

nale, previsto per l’estate.

Stefano Summa

     Nulla di fatto, 
la decisione è rimandata 
al parere del Consiglio 
Comunale previsto 
per l’estate

“
”
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NUOVA
NORMATIVA SUL

Gioco d’azzardo
L’Assemblea Regionale, martedì 26 aprile, ha 

approvato il disegno di legge proposto dal 

gruppo Forza Italia sulla prevenzione e il contra-

sto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico 

in Piemonte, con le illustrazioni dei relatori dei 

gruppi Pd e Sel, FI e M5S. 

È promossa la prevenzione e la riduzione del 

rischio della dipendenza, la promozione di 

interventi per aumentare la consapevolezza dei 

giocatori e delle rispettive famiglie, l’informazio-

ne sui servizi di assistenza e cura, la previsione 

di corsi di formazione a tali attività, obbligatori 

sia per i gestori sia per il personale di sale da 

gioco e sale scommesse. Invece, per tutelare 

categorie più sensibili al gioco è stata vietata 

la collocazione di slot machine in locali che si 

trovino ad una distanza inferiore di 300 metri 

per i Comuni con meno di 5000 abitanti e 500 

metri per quelli con più di 5000 abitanti da istituti 

scolastici, centri di formazione, centri sportivi, 

luoghi di culto, ospedali e strutture, istituti di 

credito e sportelli bancomat, luoghi di vendita di 

oggetti preziosi, stazioni ferroviarie. Infi ne, sono 

state vietate pubblicità indirizzate a coinvolgere 

gli abitanti al gioco d’azzardo. 
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FALLIMENTO
DELLA NOVESE:

Il futuro è incerto

I l titolo di campioni italiani conquistato nel mese di maggio del 1922. Lo 

scudetto numero 21 da quando in Italia si disputa un torneo di calcio 

regolamentato da una lega “ufficiale”. Ma anche una storia quasi cente-

naria – la “prima” fondazione risale al 1919 – che stona con un presente 

incerto. Fatto sta che per la Novese il futuro sembra ancora più incerto, 

visto che dopo la retrocessione (certifi cata da risultati tennistici a sfavore 

con ragazzi delle giovanili in campo) bisognerà eventualmente ripartire 

dall’Eccellenza. Il sindaco Rocchino Muliere ha costituito una commis-

sione di saggi (Maurizio Milanese, Fabrizio Scarsi, Michele Scotto, Piero 

Bianchi e 

Mario Lovelli), 

mentre l’ex 

proprietà 

composta 

da Emanuela 

Giacomello, 

Renato Tra-

verso e Mar-

co Taverna si 

dice sicura di 

aver “ceduto, 

a costo zero, 

una società 

dai conti in 

ordine”.

Cristina Gulì Luca Piana

L’assessore Mauro Cattaneo  ha 

risposto riguardo alle intenzioni del 

Comune di Alessandria: “La legge 

è stata approvata, occorre aspetta-

re che entri in vigore per vederne i 

risultati. Il Comune di Alessandria sta 

portando avanti vari progetti. L’anno 

scorso abbiamo fatto dei corsi di 

formazione per insegnanti di scuole 

superiori con il tema del rischio del 

gioco e delle dipendenze per gli ado-

lescenti, considerati una delle fasce 

più a rischio. Quest’anno è in corso 

un progetto, mirato ai ragazzi delle 

scuole medie e superiori di Ales-

sandria, per confrontarsi e discutere 

del problema della ludopatia. Ad 

inizio anno scolastico è stato indetto 

un concorso, “Gioco pulito”, a cui 

hanno partecipato un centinaio di ra-

gazzi, che prevedeva la preparazione 

di un elaborato al fine di impararne 

i rischi sociali ed economici. Questi 

progetti sono iniziati grazie alla col-

laborazione di Libera, associazione 

molto attenta a questi temi. Adesso 

occorre aspettare l’entrata in vigore 

della legge affinché si possa limitare 

al potere comunale la concessione di 

nuove licenze per locali che ospitano 

slot machine e così che il Comu-

ne possa finanziare nuovi corsi di 

formazione.”
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DISCARICA E TERME
I NODI VENGONO AL PETTINE

Acqui:

La città punta tutto sul benessere 

ma con il rischio dell’acqua inqui-

nata.

Il territorio acquese è da sempre cen-

tro d’eccellenza per l’enogastronomia, 

la storia romana e le sue bellezze natu-

rali. A vent’anni dal problema ambien-

tale dell’acna di Cengio, torna l’incubo 

inquinamento derivante dall’acqua. Da 

qualche anno è allo studio un progetto 

di discarica nel ter-

ritorio di Sezzadio, 

non molto distante 

da Acqui, dove 

si trova la falda 

acquifera che for-

nisce l’acqua alla 

cittadina termale 

attraverso i “tubo-

ni” di Predosa. E 

proprio in due ex 

cave di località Borio è previsto il tratta-

mento di 250mila tonnellate all’anno di 

rifi uti derivanti da terre e rocce da sca-

vo, materiale di demolizione, rifi uti da 

bonifi ca, inerti attraverso la realizzazio-

ne di un impianto di bioventing, soilwa-

shing, inertizzazione e trattamento 

delle acque. La ditta Riccoboni, inca-

ricata dei lavori, avrebbe l’obiettivo di 

riqualifi care l’area dismessa con opere 

di salvaguardia ambientale e la realiz-

zazione di una pista ciclabile, un parco 

o campo da golf, a termine stoccaggio 

dei materiali. Secondo la popolazione 

questo progetto porterebbe solo un 

danno alla salute e da tempo cittadini, 

associazioni e sindaci sono impe-

gnati in battaglie a suon di ricorsi e 

proteste. La provincia ha autorizzato 

lo scorso febbraio l’avvio dei lavori per 

via della sentenza del Tar favorevole 

alla ditta parmense nel ricorso contro 

l’iniziale diniego al progetto. L’ultima 

speranza è legata al ricorso presentato 

al Tar del Piemonte, i primi di maggio, 

dai comuni di Sezzadio, Acqui, Strevi, 

Cassine, Rivalta e Castelnuovo Bormi-

da. Tra i ricorrenti 

il sindaco Baldi 

che si è dimes-

so dal consiglio 

provinciale poiché 

non informato del 

decreto di autoriz-

zazione. Nell’attesa 

della discarica che 

potrebbe inquinare 

l’acqua di Acqui 

con un paradosso senza precedenti, è 

stata organizzata una manifestazione 

l’11 giugno ad Alessandria. 

L’acqua è l’elemento che caratterizza 

l’altro annoso problema per i cittadini 

acquesi: le terme, alla ricerca di un 

vero investitore. La città punta sul be-

nessere termale, ma da oltre dieci anni 

le Terme di Acqui s.p.a. non hanno un 

futuro certo. Le quote di maggioranza 

appartengono alla regione attraverso 

Finpiemonte partecipazioni che gesti-

sce l’intera struttura termale, eccetto 

il Grand Hotel Nuove Terme affi dato 

dallo scorso novembre alla catena 

     La città punta sul 
benessere ma con 
il rischio dell’acqua 
inquinata

“
”
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Uappala Hotels. Gli ultimi due presi-

denti “politici”, Pistone e Molina, hanno 

provato con diversi bandi a cedere le 

quote regionali con esiti sempre “de-

serti”. Dopo circa dieci anni di tentativi 

l’ultimo consiglio di amministrazione, 

presieduto da Stefano Ambrosini, è 

riuscito a ricevere due offerte nell’au-

tunno dello scorso anno, una da una 

società estera e l’altra da un gruppo 

locale acquese. L’offerta più alta è 

stata di 16 milioni di euro da parte 

della società svizzera “South Marine 

Real Estate”, ma dopo alcune proble-

matiche gli stessi aggiudicatari hanno 

rinunciato. Fino allo scorso marzo, 

quando le stesse cordate hanno aderi-

to ad un nuovo bando scaduto a metà 

aprile. A vincere nuovamente 

la società elvetica di Gianlo-

renzo Binaghi con l’offerta a 

ribasso pari a 9,5 milioni di 

euro accettata il 9 maggio 

2016, con altri 30 giorni per 

concludere i vari adempimenti. Non 

è servita l’offerta d’importo maggiore 

del gruppo Orione, arrivata secondo 

indiscrezioni fuori tempo massimo. La 

cordata acquese ha annunciato l’im-

pugnazione del bando con l’eventuale 

ricorso. Confl itti che non infl uiranno 

sull’apertura della piscina di proprietà 

delle Terme in regione Bagni la cui 

apertura è prevista per metà giugno. 

La ditta alessandrina Giordano si è 

aggiudicata la gestione estiva e dovrà 

rispristinare l’intera struttura entro fi ne 

maggio. 

Salute e bellezza acquese devono fare 

i conti anche con l’ospedale “Galliano” 

al centro dei tagli regionali in base al 

piano di rientro del 2010. Dopo la per-

dita di alcuni reparti, ultimo in ordine di 

data il punto nascita nel 2014, ora è la 

cardiologia ad essere smembrata. Nel 

recente “accordo per l’organizzazione 

dei servizi sanitari” l’Azienda Sanita-

ria Locale di Alessandria ha ridotto il 

reparto da 12 a 8 posti letto, 4 non 

monitorati e 4 monitorati, quest’ultimi 

collocati in terapia intensiva al primo 

piano. La riorganizzazione prevede 

infatti il trasferimento della cardiologia 

allo stesso piano della rianimazione 

sfruttando la possibilità di avere i 

medici del secondo reparto a servizio 

anche del primo. Soddisfatti i sindaci 

dell’acquese, in particolare Enrico Ber-

tero, principale fautore della battaglia 

per la salvezza dell’ospedale portando 

all’assessore regionale alla sanità 

Saitta quasi 20 mila fi rme raccolte 

nell’acquese.

Giancarlo Perazzi

[17]      
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Dopo anni di esperienza nel 
settore dell’agricoltura e 

dell’allevamento del bestiame, 
dal 2010 Cascina La Presidenta 
è divenuta punto di riferimen-
to per i buongustai di tutta la 
provincia, con la vendita diretta 
delle pregiatissime carni bovine 
provenienti dalle proprie stalle 
e la vasta gamma di prodotti 
gastronomici annessi. Tra que-
sti, assai rinomati per genuinità 
e qualità, menzioniamo gli 
agnolotti di stufato, dell’antica 
ricetta di famiglia e i salamini 
al barbera, ideali per le grigliate 
di questa stagione e per i palati 
fi ni.

Daniele e Federica Reposo, i 
due fratelli a capo dell’azienda, 
quest’anno sono riusciti a realiz-

zare un ulteriore loro desiderio 
con gran successo: somministra-
re direttamente e far degustare i 
propri migliori elaborati, rega-
lando alla clientela momenti di 
gusto e di divertimento succu-
lento. 

I 400 mq del salone stile count-
ry, il déhor con bar e gazebo 
si animeranno con musica e 

degustazioni, mentre i bambi-
ni potranno giocare nei nuovi 
spazi verdi attrezzati usu-
fruendo del campo di calcetto, 
del campo di volley, dell’area 
adibita ai gonfi abili e scoprire il 
meraviglioso mondo del cavallo. 
Eventi pensati per le famiglie 
con un rapporto qualità-prezzo 
ineguagliabile e per i giovani 
serate degustative ed eventi 
musicali a 360°. 

Un’idea diversa ed innovativa di 
agriturismo, con eventi a tema 
e menu sempre nuovi per delle 
vere e proprie agri-degustazioni 
e agri-apericena conditi da mu-
sica e divertimento, insomma 
mangiare con gioia fa mangiare 
meglio.

[L’azienda informa...]

EVENTI CON
DEGUSTAZIONE
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DOMENICA 5 GIUGNO 
agri-degustazione a buffet con 
i must di Cascina La Presiden-
ta dall’antipasto al dolce della 
nonna accompagnati da Happy 
Music anni ‘70, ’80 e ‘90 e di 
oggi per divertirsi in compagnia.

GIOVEDÌ 9, VENERDÌ 10 E 
SABATO 11 GIUGNO OPEN 
DAY per i bimbi con gonfi abili 
e spazi verdi liberi (calcetto, 
pallavolo) per un sano diverti-
mento. A mezzogiorno agnolotti 
per tutti.

DOMENICA 19 GIUGNO 
GRANDE EVENTO PER IL 6° 
ANNIVERSARIO, con ingresso 
libero. Durante tutta la gior-
nata animazione country, 
battesimo 

della sella, gonfi abili, agnolotti 
e grigliata sia a pranzo che a 
cena, anche per i vegetariani. La 
serata continuerà con la musica 
e divertimento della Straband e 
spettacolo pirotecnico!!!

SABATO 9 LUGLIO serata 
country con degustazione tipica 
del far west ed elezione di Mr e 
Miss Country

VENERDÌ 15 LUGLIO grande 
spettacolo serale, ballo con con-
certo della Sharyband e degu-
stazione di agnolotti e salamini 
alla griglia fi no a tarda notte.

 

Dopo il concerto, in pista con il 
dj Marco Esse e le acrobazie dei 
free style barmen.

Per tutti gli eventi è gradita la 
prenotazione. Gli spazi di Casci-
na La Presidenta possono essere 
prenotati in esclusiva 
anche per ricorrenze private, 
compleanni, cene, incontri 
aziendali, cerimonie e da grup-
pi.

Gli eventi, gli agri-apericena, le 
agri-degustazioni sono un modo 
per stare bene insieme, mangiare 
sano e buono, in un ambiente 

conviviale e divertente.

Per informazioni in tempo 
reale visitate la pagina face-
book o recatevi direttamen-
te al nostro punto vendita 
carni per lasciare il vostro 
contatto ed essere sempre 
aggiornati via SMS.

Azienda agricola
con vendita diretta carni

e agriturismo

Via Bartolomeo Maino, 20
Valle S. Bartolomeo (AL)

Cell. 328.4221166
info@cascinalapresidenta.it
www.cascinalapresidenta.it

seguici su       .

convi

Per i
real
boo
te
ca
c
a
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64 pagine, 430 fi gurine da collezionare per oltre 200 

foto storiche provenienti da collezionisti privati ed ar-

chivi. Atmosfere del passato a confronto con il presente. 

L’album, nato da un’idea della Publitre, 

è a cura di Lionello Archetti-Maestri; 

attraverso le sue pagine si scopre e 

riscopre la città di Acqui con un’atti-

vità ludico-ricreativa ma al contempo 

informativa.

L’album è in edicola dal 16 maggio e 

parte del ricavato sarà devoluto, dalla 

Publitre alla Biblioteca Civica, per il re-

stauro dell’album di immagini risalenti 

all’epoca di Saracco che potrà, così, essere visibile al 

pubblico.

“Nell’epoca del touch screen – ha scritto nella presenta-

zione il sindaco, Enrico Bertero, – un ritorno ad un antico 

e sano gioco penso possa appassionare più genera-

zioni”. Il fenomeno delle fi gurine scoppia nel 1934 – si 

legge nell’introduzione di Lionello Archetti-Maestri – e il 

successo non ha precedenti, ciò che sino a quel momen-

to era rimasto qualcosa di esclusivo 

interesse dei bambini, diventa un fatto 

di costume ad interesse nazionale. 

Da quella prima fi gurina del feroce 

Saladino sono passati oltre 80 anni 

ma l’entusiasmo e la bellezza della 

raccolta rimangono identici.

L’album è diviso in capitoli: Anteprima, 

Acqui e l’acqua, Acqui e il tempo, 

Acqui e le terme, Acqui e la sua gente, 

Affi ches d’epoca; i testi integrali per 

chi vuole documentarsi sono leggibili attraverso QRcode.

L’album è in vendita in tutte le edicole di Acqui e Acquese 

a € 1,50 con una bustina in omaggio. In ogni bustina ci 

sono 5 fi gurine e il prezzo è di € 0,60. All’uscita sono stati 

distribuiti 1000 album e 10.000 bustine ma si auspica 

di dover rifornire presto le edicole. L’album 

sarà anche promosso, durante la stagione 

turistica, negli alberghi della città grazie ad 

un accordo con l’Associazione Albergatori. 

Seguirà in autunno una presentazione ad 

hoc nelle scuole e nel frattempo i collezio-

nisti potranno dialogare in un luogo virtuale: 

sulla pagina.

     L’album delle fi gurine 
della città coinvolge 
le generazioni

“
”

[Fenomeno Sociale...]

C’era una volta Acqui Terme
TRA PASSATO E PRESENTE

Fausta Dal MonteFausta Dal Monte
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Palermo, dal latino Panormus, 

signifi ca “tutto porto”. Palermo 

è il capoluogo della regione siciliana 

e vanta una storia millenaria, culla 

di civiltà lontane. Una metropoli, in 

cui si fondono l’antichità, l’arte e la 

modernità. Ieri e oggi si mescolano 

creando una sensazione che non 

scordi neanche dopo averla lasciata. 

La bellezza di Palermo è incantevole, 

diffi cile da capire ma impossibile da 

dimenticare. Palermo ha tante facce, 

che da secoli affascinano i turisti e i 

visitatori di tutto il mondo attraverso 

monumenti, teatri, palazzi e castelli. 

I viaggiatori si mettono in cammino 

affamati di bellezza e arte. A Palermo 

c’è tutto e nulla allo stesso tempo. 

La città si erge ai piedi delle monta-

gne, circondata da un mare che ap-

pare infi nito, da un mare che incanta. 

Può vantare grandi vie principali, 

monumentalità dei palazzi, illumina-

zione notturna e una vasta tradizio-

ne culinaria. La Palermo storica è 

concentrata nella zona denominata 

Quattro canti. Di interesse notevole 

è la Cappella Palatina Arabo-Nor-

manna. Si trova nel 

Palazzo dei Normanni, 

meraviglioso esem-

pio dell’architettura 

bizantina e saracena. 

La Cattedrale invece fu 

fondata nel XII secolo. 

Presenta differenti stili. Esternamente 

prevale l’arte araba ed internamen-

te presenta ricche decorazioni, 

splendidi affreschi e mosaici. Nei 

dintorni di Palermo si trova il Castello 

della Zisa, di ispirazione egiziana e 

nord-africana. Nell’interno ci sono 

numerose camere in stile arabo. Da 

non perdere è il Teatro Massimo, 

fu commissionato per celebrare 

l’unifi cazione d’Italia. È il più grande 

edifi cio teatrale italiano e uno dei più 

vasti d’Europa.

Ho abitato a Palermo per quasi tutta 

la mia vita. Ne ho scoperto i difetti e 

i pregi. Ho imparato ad amarla, col 

sogno di vederla più valorizzata. A 

Palermo mancano solo le possibili-

tà. Manca l’interesse di coloro che 

innalzano e distruggono per rancori 

personali o per semplice svogliatez-

za. Giuseppe Fava disse “Palermo è 

sontuosa e oscena. È la storia della 

Sicilia: tutte le viltà, tutti gli eroismi, le 

disperazioni, i furori, le ribellioni.”

[Viaggiando...]

Palermo
PERLA DI SICILIA

Cristina Gulì
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Le Cinque Terre sono un’espe-

rienza davvero speciale, un’au-

tentica immersione nella magia di 

borghi storici e variopinti in posizione 

spettacolare sul mare, un viaggio da 

Monterosso a Lerici nel magnifi co e 

intatto scenario ligure.

La prima tappa delle Cinque Terre 

è Monterosso, celebre località turi-

stica, abbellita da eleganti ville e da 

un’estesa spiaggia, dove il profumo 

dei gelsomini accompagna le gior-

nate primaverili. Nel centro antico si 

possono ammirare la chiesa in stile 

gotico di San Giovanni Battista e la 

seicentesca chiesa di San France-

sco. 

Si giunge quindi a Vernazza, attorno 

alla quale si sviluppa la cittadina me-

dievale, con la caratteristica piazzetta 

e due imponenti torri d’avvistamento 

genovesi.

Dopo, a un centinaio di metri sopra 

il mare, ecco Corniglia un borgo 

situato promontorio e collegato alla 

spiaggia da una scalinata di 365 

gradini, dove sulla cima si gode di 

un’ottima vista. 

Di grande impatto anche l’enorme 

scoglio nero a picco sul mare su cui 

sorge Manarola, nota per la produ-

zione di vino e olio, con le sue case 

colorate che pare sorgano dalla 

roccia.

Inoltre,tra Manarola e Riomaggiore 

corre uno dei sentieri più romantici e 

celebrati al mondo: la Via dell’Amore, 

esclusivamente pedonale, scavata 

nei massi rocciosi a mezza costa e a 

picco sul mare. Lungo il percorso ci 

sono panchine ricavate dalla roccia e 

un’area panoramica attrezzata.

L’ultima località delle Cinque Terre 

è proprio Riomaggiore, ricco di 

tipiche case alte e strette, dai colori 

tipicamente pastello.

Per visitare il parco delle Cinque 

Terre è consigliato l’uso del treno, 

mezzo più pratico ed ecologico, che, 

da Levanto, collega tutte le località, 

fi no a Riomaggiore. Con la “Cinque 

Terre Card” si usufruisce di percorsi 

illimitati, servizi di mobilità interni fra 

i paesi e di molte agevolazioni. Se, 

invece, preferite godere lo spetta-

colo delle Cinque Terre dal mare, in 

primavera e in estate ci sono battelli 

ogni giorno che partono da La Spe-

zia, Porto Venere, Portofi no e Lerici e 

che approdano a Monterosso, 

Riomaggiore, Monterosso al Mare e 

Vernazza. Se acquistate la Cinque 

Terre Card Battello potrete usufruire 

non solo dei battelli per gli sposta-

menti, ma avrete anche la possibilità 

di accedere a tutti i sentieri e i servizi 

offerti dal Parco. Le possibilità offerte 

dalle Cinque Terre sono tantissime, 

riconosciute ormai come Patrimonio 

Mondiale dall’Unesco, grazie alle 

bellezze e ai paesaggi tipici di questa 

zona. Una meta ormai visitata da 

tantissimi turisti di tutte le nazionalità 

dove si respira un’atmosfera magica, 

uno scorcio d’Italia da non perdere.

Lorenzo Roagna

Le 5 Terre
DAMONTEROSSO

ALERICI

[22]
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www.villaottolenghi.it - vittoria@borgomonterosso.com
tel. +39 0144 322177  /  +39 02 94699507
Strada Monterosso, 42 - 15011 Acqui Terme (AL)

esclusivamente nel    Wine Store
di Villa Ottolenghi Acqui Terme

VISITE GUIDATE
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[Curiosità...]

A Novi Ligure, la Consulta Nazionale di Bioetica 

ha presentato la “Biocard”, nuova versione del 

testamento biologico, da presentare agli uffi ci 

del Comune o da un notaio. Uno strumento per 

decidere in anticipo a quali terapie sottoporsi 

qualora venisse meno la possibilità di esprimersi 

coscientemente.- SS

Si è tenuta nei locali della scuola IIS Volta di 

Alessandria una conferenza Michelin incentrata 

sui pericoli derivati dalla guida sotto sostanze stu-

pefacenti o in stato di ebbrezza. Durante questa 

giornata i ragazzi del triennio hanno potuto prova-

re degli appositi simulatori di guida che emulano 

le condizioni di guida in stato alterato.- LR

Il Comune di Lerma ha sottoscritto un documento 

indirizzato al legislatore per una modifi ca della 

legge riguardante l’affi damento dei cani randagi. 

Nell’ultimo anno la Giunta del sindaco Bruno 

Aloisio si è dovuta far carico di 53 “amici a quattro 

zampe” liberati da un blitz di carabinieri, Enpa 

e Asl in un allevamento sul suolo comunale. Un 

salasso di quasi 60 mila euro che ha rischiato 

di mandare le casse comunali in default: ora gli 

animali sono stati trasferiti nei canili del territorio 

ovadese e alessandrino. - LP

L’anidride carbonica è la principale causa dell’au-

mento dell’effetto serra. L’applicazione Changers 

nasce in Germania e permette di misurare le 

emissioni di anidride carbonica che derivano dai 

propri spostamenti. È necessario semplicemente 

scaricare l’app e selezionare il mezzo di sposta-

mento!- CG

Testamento biologico

all’IIS Volta

La carica dei 53 cani

Contro l’eff etto serra

BIOCARD

SIMULATORI DI GUIDA

DI LERMA

APP CHANGERS



nr. 02/2016   |   dialessandria magazine  |   Maggio

[26]

[Over 60...]

Ad Acqui Terme ci sono oltre duemila persone sole che necessita-

no di attenzione o aiuto. Grazie al progetto comunale del custode 

sociale gli “over 65” potrebbero migliorare la propria qualità di vita. 

“Stiamo visitando alcuni anziani che non osano chiedere assistenza 

per una propria dignità personale – dice la dottoressa e assessore 

Fiorenza Salamano -. Gli over 65 hanno tutto il diritto di vivere al 

meglio questo periodo della vita, spesso trascorso in solitudine, ed 

è doveroso attivarsi per loro”. Per questo motivo avranno al proprio 

fi anco il custode sociale, persona onesta che dovrà capire cosa fare 

nei confronti di chi ne avrà bisogno.  - GP

Custode Sociale
PROGETTO

Lunedì 30 maggio, dalle 15.30, l’U-

niversità delle Tre Età di Alessandria 

propone per i propri soci una festa 

di chiusura dell’anno accademico 

all’insegna dell’ironia, con lo spetta-

colo-conferenza dell’umorista Gianni 

Giannini Il fi lo della comicità. 

Dopo il saluto delle autorità e del 

presidente dell’Unitre Vittorio Villa, 

Giannini intratterrà il pubblico con un 

excursus all’interno dei più famosi 

generi comici, dalla satira, all’ironia 

surreale, all’umorismo macabro, alla 

parodia, schizzando un profi lo di 

noti umoristi contemporanei e del 

passato.

Gianni Giannini viene considerato 

un cabarettista “atipico”, per la 

sua comicità lontana da estremi-

smi e tipizzazioni: dagli inizi degli 

anni Novanta ha sperimentato 

diverse forme di spettacolo, dalla 

partecipazione a Zelig alla collabo-

razione con il trio comico di Aldo, 

Giovanni e Giacomo, dalle fi ction 

televisive alle rappresentazioni teatrali 

per conto del FAI e in supporto dei 

bambini down.

Con la vendita dei suoi libri, Cerchi 

di notte (2002) e Non ho fatto molto 

apposta (2013), Giannini sostiene 

l’attività della Fondazione Onlus mila-

nese Aiutare i bambini. 

Lo spettacolo Il fi lo della comicità 

verrà ospitato dal Cinema-Teatro 

Ambra, in Viale Brigata Ravenna 8, 

Alessandria. - BR

con Gianni Giannini
FESTA DI CHIUSURA UNITRE
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[Under 30...]

La sede di Alessandria dell’Università del Piemon-

te Orientale Amedeo Avogadro, durante lo scorso 

anno accademico, contava un totale di 1073 

studenti iscritti al primo anno, con 639 femmine e 

434 maschi ed una predilezione nei confronti del 

corso di laurea in scienze biologiche (173 maschi 

e 392 femmine). Infatti, essendo a numero aperto, 

a differenza di altre nazionali, ha anche molta 

affl uenza degli studenti del Sud Italia. - GG

nell’Università di Alessandria
STUDENTI DAL SUD

L’Istituto Toniolo ha presentato il Rapporto Giovani 

2016, incentrato sui “millenials”. Da un campione 

di 9000 ragazzi tra i 18 e i 32 anni, è emerso un 

identikit preciso dei ragazzi italiani. Indipendenti 

dalla famiglia più tardi dei coetanei europei (30 

anni invece di 25), alla ricerca di un lavoro che 

ritengono fondamentale per sostenersi e rendersi 

autonomi, molto negativi riguardo all’immigrazio-

ne. - SS

dell’Istituto Toniolo
IL RAPPORTO GIOVANI
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[Cinema...]

Ingrid Bergman
RITRATTO

DI DIVA

Se ha bisogno di un’attrice 

svedese, che parla molto bene 

l’inglese, che non ha dimenticato il 

tedesco, non riesce a farsi capire 

molto bene in francese e in italia-

no sa dire soltanto “ti amo”, sono 

pronta a venire in Italia per lavorare 

con lei». 

Queste, entrate prevedibilmente a 

far parte della leggenda personale 

dell’attrice, le parole di Ingrid Berg-

man, contenute in una famosissima 

e per certi versi misteriosa lettera 

giunta a Roberto Rossellini - come 

racconta, forse proditoriamente, lui 

stesso - l’8 maggio del 1948, giorno 

del suo quarantaduesimo comple-

anno. 

Ma Ingrid, prima del sodalizio 

artistico e amoroso con Rossellini, 

che - oltre a rivoluzionarle la carriera 

e la vita - la legò a doppio fi lo proprio 

con la sua bellicosa “rivale”, Anna 

Magnani, in quel tiro alla fune cine-

matografi co e personale che venne 

ribattezzato dalle cronache come 

“guerra dei vulcani”, è stata moltissi-

mo altro.

Una bambina molto amata dal 

padre, prima di tutto, il fotografo, 

pittore e insegnante di musica sve-

dese Justus Samuel Bergman, che 

la introdusse ai segreti dell’obiettivo, 

abituandola alle riprese anche come 

modalità di conservazione dei ricordi, 

esperienza che Ingrid proseguì an-

che in età adulta. 

Tra la metà degli anni Trenta e l’inizio 

dei Quaranta, la Bergman - accolta 

sotto l’ala protettrice del regista 

Gustav Molander - iniziò la costru-

zione della sua fi gura divistica, che 

portò a piena maturazione negli anni 

hollywoodiani: espressione di una 

femminilità di nuovo tipo, seducen-

temente tesa alla ricerca della perfe-

zione, sia fi sica che caratteriale, ma 

nello stesso tempo fresca, naturale 

e sbarazzina. Con il remake di Inter-

mezzo di Molander, primo fi lm girato 

a Hollywood nel 1939 per interces-

sione del potentissimo produttore 

David O. Selznick, le si spalancarono 

le porte della Mecca del cinema: 

curiosamente, anche Ingrid, come 

la Magnani, venne equiparata alla 

mitica Greta Garbo.  

Quando approdò a Cinecittà e ai fi lm 

rosselliniani, negli anni Cinquanta, in 

una parabola opposta ma specu-

lare rispetto a quella percorsa da 

Nannarella nel medesimo lasso di 

tempo, era già una diva internazio-

nale, forte di quattro nomination e di 

un Oscar vinto, per Angoscia (1944), 

che aveva lavorato con gli attori e i 

registi più acclamati: da Gary Cooper 

a Cary Grant e Humphrey Bogart, da 

George Cukor ad Alfred Hitchcock.

L’esperienza con Rossellini le lasciò 

innumerevoli cicatrici: condannata 

dalla comunità artistica internazio-

nale per la sua scelta sentimentale e 

lavorativa, abbandonata dal regista 

- com’era successo prima di lei alla 

Magnani - in maniera repentina e 

quasi inavvertita, riuscì a riconqui-

stare stima e fi ducia di Hollywood 

vincendo altri due Oscar, per Ana-

stasia (1956) e Assassinio sull’Orient 

Express (1975).

Negli ultimi ruoli fra cinema e televi-

sione, il bergmaniano Sinfonia d’au-

tunno e Una donna di nome Golda 

(per il piccolo schermo aveva inter-

pretato anche l’atto unico di Cocteau 

Una voce umana, che era stato il 

cavallo di battaglia della Magnani), 

Ingrid non si preoccupò di mostrare 

al suo pubblico i segni incipienti degli 

anni e della malattia.

Nel recente documentario di Stig 

Biörkman Io sono Ingrid i quattro fi gli 

la ricordano, non senza una punta di 

amarezza, come una madre e una 

donna affettuosa e presente, ma 

anche estremamente libera, indipen-

dente, cittadina del mondo.

Tullio Kezich la descrive - a pochi 

giorni dalla morte - come «[…] un’a-

nima orgogliosamente imperfetta che 

mai si nascose dietro un’immagine 

di assoluta perfezione. In questo co-

raggio di agire a viso aperto, sempre 

e comunque, scoccò la scintilla del 

talento di Ingrid Bergman e magari, 

anche se meno visibile, quel pizzico 

di follia senza il quale non esiste 

carriera d’artista che meriti di essere 

ricordata».

Barbara Rossi

  Seducentemente 
tesa alla ricerca della 
perfezione sia fi sica che 
caratteriale

“
”

«
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SABATO 28 MAGGIOPIAZZA DELLEPIANENel pomeriggio dalle ore 15.00UN POMERIGGIO DI DIVERTIMENTO E...MUSICAL “FIGLI DELLE STELLE” 
presentato dall’Istituto Comprensivo 1 di Novi Ligure
a cura di Antonio Bajardi, regia di Gisella Scalzo
ore 21.15

VENERDÌ 27 MAGGIO
LICEO AMALDI + MUSEO DEI CAMPIONISSIMI 

Dalle ore 8.30 alle 13.00

Ore 8.30: Aula Magna Liceo Amaldi

“O Marte o morte”

con l’astrofisico Leopoldo Benacchio

ore 11.00: Museo dei Campionissimi

Conferenza “Acqua nello spazio”

con l’astrofisico Leopoldo Benacchio

e l’astronauta Maurizio Cheli

con la partecipazione di Paolo Romano

SMAT Torino

ore 12.45 buffet

PARCHEGGIO MOVICENTRO APERTO

in collaborazione con 

Città di Novi Ligure

SABATO 4 GIUGNO 16-17-18-19 GIUGNO
SEDE ALPINI
(zona stadio)
NOVI LIGURE

SABATO 21 MAGGIO
PARCO ACQUEDOTTO “PAGELLA E BOTTAZZI”
STR. DI CASSANO 140
GIORNATA DEL BENESSERE

DOMENICA 22 MAGGIO
MAGLIETTO + PARCO ACQUEDOTTO
“PAGELLA E BOTTAZZI” - STR. DI CASSANO 140
PASSEGGIATA ECOLOGICA

GIOVEDÌ 2 GIUGNO
PARCO ACQUEDOTTO “PAGELLA E BOTTAZZI”
STR. DI CASSANO 140
“TORNEO DELL’ACQUA” DI PALLAVOLO

SABATO 11 GIUGNO
PIAZZA DELLEPIANE
FESTA DI EQUAZIONE

festa del volontariato sociale e sportivo

NAVETTA
GRATUITA
Partenza ore 09.30Chiesa G3
Fermate:
Museo dei Campionissimi P. Stazione
C.so Marenco
(Hotel Corona)Via Verdi
(scuole e Bar Stelvio)Ritorno ore 18.30

PIAZZA DELLEPIANE
NOVI LIGURE

DOMENICA 29 MAGGIOPARCO ACQUEDOTTO “PAGELLA E BOTTAZZI”
STR. DI CASSANO 140

www.acoseventi.it

“IL CONCERTO DELL’ UNIVERSO”
L’universo svelatoda Leopoldo Benacchio; voce narrante di Daniela Tusa,musiche con Enrico Caprifoglio Quartet

plus Mara Tinto (voce solista)

Festa del GRUPPO ACOS nel Parcocon le Associazioni Sportivee di Volontariato.Divertimento per tutti!

IN CASO DI MALTEMPO

LA MANIFESTAZIONE SARÀ RINVIATA

A DOMENICA 5 GIUGNO
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I
l 16 Marzo 2016, Il MIUR ha 

pubblicato un comunicato stampa 

nel quale si osservava l’intenzione, 

a partire da quest’anno, di inserire 

il teatro come materia scolastica, 

nelle scuole di ogni ordine e grado. 

In questo 2016 iniziato tragicamen-

te per il mondo teatrale, segnato 

da suicidi di attori nel pieno delle 

forze e soffocato da anni ed anni di 

cattive riforme, questa é una notizia 

particolarmente gradita e ricca di 

possibilità. Da tempo ormai, il teatro 

é considerato un’attività extracur-

ricolare facilmente evitabile, e nel 

peggiore dei casi un’imposizione 

vecchia e sofferta dai ragazzi, inca-

paci (perché non educati) di godere 

del piacere di un’opera rappresen-

tata. Gli insegnanti, giustamente alle 

prese con il programma scolastico, 

spesso non trovano il tempo di far 

scoprire la magia del palcoscenico ai 

loro studenti, limitandosi a ciò che di 

teatrale propongono i libri di testo e 

le rassegne del Teatro Ragazzi.

La coscienza artistica della scuola 

é alla deriva, relegata all’interno di 

progetti didattici scarsamente presi 

in considerazione, o difesa a spada 

tratta da insegnanti “illuminati”, che 

raramente trovano seguito nei loro 

colleghi. Infatti, quello che serve é 

una vera e propria “rivoluzione”, che 

riporti in auge la fruizione e la forma-

zione teatrale negli spettatori\attori 

di domani; e quale luogo migliore se 

non la scuola? 

Il comunicato rilasciato dal Ministe-

ro dell’Istruzione sottolinea proprio 

l’aspetto sopraccitato, esaltando il 

valore pedagogico del teatro e gli 

aspetti più che positivi che esso ha 

sulla crescita dei ragazzi, compresi il 

contatto con l’altro, l’esperienza del 

proprio corpo e l’espressione libera 

dei propri sentimenti e vissuti perso-

nali. È evidente da parte del MIUR 

l’intenzione di sfruttare al massimo 

le qualità didattiche del metodo te-

atrale, coinvolgendo in toto gli spazi 

scolastici e il personale docente. 

Tuttavia, se si legge nel dettaglio il 

documento del Ministero, non man-

cano le contraddizioni e numerosi 

punti interrogativi. Nel comuncato, 

alla voce “L’attività teatrale come 

parte integrante dell’offerta formati-

va”, si esplicita che le attività teatrali 

dovranno essere obbligatoriamente 

in linea con gli “obiettivi curricolari”, 

sottolineando che “È dunque il teatro 

che deve essere adattato alla scuola, 

e non viceversa”. Certi assunti susci-

tano in chi scrive molte domande e 

rifl essioni. La “materia teatrale” gode 

di un’estrema fl essibilità e versatilità, 

in grado di adattarsi a qualsiasi tipo 

di situazione, partecipanti e pubblico; 

da dove proviene quindi la necessi-

tà del Ministero di porre dei limiti a 

qualcosa che, di fatto, limiti non ha? 

In secondo luogo, l’indispensabile 

aderenza degli argomenti dei labora-

tori teatrali e degli spettacoli proposti 

alle scuole al programma scolastico 

é non solo 

limitante, ma 

svilente per 

tutta quella 

gamma di la-

vori sperimen-

tali che si al-

lontanano dal 

teatro di prosa 

classico, ed 

esplorano 

nuove forme 

di espressione 

e di lavoro 

teatrale che 

innanzitutto 

“svecchiano” il Teatro, e lo rendono 

forse più vicino alle nuove genera-

zioni. Proseguendo con la lettura 

del documento, ci si imbatte spesso 

sulla totale libertà degli insegnanti di 

scegliere o meno di far frequentare 

l’attività teatrale ai ragazzi, o di farli 

incontrare con gli esperti del settore 

per eventuali approfondimenti. 

Un’ulteriore critica al documento 

presentato é la presunta attività di 

formazione degli insegnanti ad opera 

di esperti teatrali; perché non lasciare 

la conduzione dei lavori ai formatori 

stessi, proponendo un’alternativa alla 

disoccupazione dei lavoranti dello 

spettacolo e offrendo ai fruitori un’e-

sperienza completa e puntuale?

Il progetto del MIUR é interessante, 

ma risulta agli occhi della “gente 

di mestiere” teatrale l’ennesima 

proposta ambigua e potenzialmente 

deleteria. Non resta che aspettare, 

sostenendo come sempre la poten-

za del teatro come collante sociale e 

preziosa occasione di crescita, per 

adulti e ragazzi.

[Teatro...]

Il Teatro a Scuola
COME MATERIA DI STUDIO

Giulia Maino
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Alessandrina
AL PREMIOSTREGA

SARA RATTARO
SPLENDI

più che puoi

I l Premio Strega 2016 potrebbe vedere rappresentata la 

nostra provincia. Nella selezione dei dodici autori che 

aspirano a entrare nella cinquina dei fi nalisti è presente, 

infatti, Raffaella Romagnolo, autrice natia di Casale Mon-

ferrato, oggi residente nell’Ovadese. Il suo ultimo roman-

zo, “La figlia sbagliata”, edito da Frassinelli, è a un passo 

dall’essere in competizione nella serata dell’8 luglio, nella 

quale si proclamerà il vincitore della 70° edizione del 

prestigioso premio letterario. Il fato dell’ultima fatica della 

Romagnolo sarà noto nel mese di giugno.

Al centro di “La figlia sbagliata” c’è la famiglia, tema molto 

caro all’autrice casalese, “luogo in cui si cresce e ci si 

esprime”, già presente nei precedenti “La masnà” e “Tutta 

questa vita”. Il contesto familiare è spesso contraddistinto 

da dolore e frustrazioni, le stesse si trovano in “La figlia 

sbagliata”; un romanzo “enigmistico” già dalla curiosa co-

pertina, a voler anticipare il gioco di lettura della realtà di 

Ines, moglie del camionista in pensione Pietro Polizzi, al 

quale è legato da mezzo secolo nel bene degli inizi e nel 

male dei tempi tardi, madre di Vittorio e Riccarda. Il primo 

è il fi glio prediletto, da lei amatissimo e seguitissimo, al 

limite dell’asfi ssione. Un condizionamento continuo della 

sua vita che avrà delle conseguenze tragiche. Riccarda, 

invece, è “la figlia sbagliata”, persino nel nome. 

Tutt’altra storia rispetto al fratello: lui rispettoso e ligio al 

dovere, lei ribelle e intraprendente, trascinata dalla forza 

dei sogni e delle passioni. Passioni che Ines ha deciso di 

sacrifi care, in particolare quella per il disegno, in nome del 

suo ruolo di consorte e madre. A fungere da “straordina-

rio motore narrativo” la morte improvvisa di Pietro, dinanzi 

alla quale Ines non reagisce in maniera normale e dalla 

quale si ripercorre una sofferta storia familiare, attraverso 

lontani fl ashback proposti dalla penna di Romagnolo con 

la forza intensa del tempo reale.

I ‘destinati a essere morti’ non hanno certo gioventù splen-

denti: ed ecco che essi ti insegnano a non splendere. E tu 

splendi, invece, Gennariello”. 

Questa celebre citazione da le Lettere lute-

rane di Pier Paolo Pasolini diventa, nell’ul-

timo romanzo di Sara Rattaro, il leit-motiv, 

il luminoso fi lo rosso che si dipana dentro 

una storia buia, dolorosa, cruda: quella di 

Emma e del suo incontro con un amore 

violento, che progressivamente cercherà 

di sottrarle la vita. Emma è una giovane 

disegnatrice di oggetti d’arredo, una ragaz-

za come tante, alla ricerca del successo 

professionale e di una storia d’amore 

autentica: abbandonata all’improvviso, 

dopo dieci anni di convivenza, dall’uomo 

con il quale era certa di poter costruire 

la propria vita, decide di sposare Marco, 

che conosce appena. È qui che inizia per 

Emma, svanito l’incanto del primo incontro, 

Stefano Summa

Barbara Rossi

[Libri...]

una lunga discesa agli inferi, lastricata di minacce, punizioni 

corporali e violenze verbali, umiliazioni incessanti, sino a lam-

bire le rive dello smarrimento di sé, dell’annientamento fi sico 

e psicologico. La Rattaro descrive, in un crescendo serrato 

di situazioni, emozioni e tensioni, il complicato e perverso 

meccanismo che trasforma una persona innamorata in un 

aguzzino e una donna in un agnello sacrifi cale, lacerata da 

sensi di colpa e complessi d’inferiorità, del tutto incapace di 

reagire. “Splendi più che puoi” - nato da un racconto di vita 

raccolto dalla stessa autrice - è, però, anche un canto di 

speranza: per tutte le donne come Emma, 

che imparano a splendere e a innamorarsi 

di nuovo non solo per se stesse, ma anche 

per i fi gli, i genitori, gli amori non malati che 

sanno confortare e far rinascere a nuova 

vita. «I danni psicologici prevedono percorsi 

differenti, altrettanto intensi e spesso con 

esiti sorprendenti», scrive Rattaro. «Tutto 

questo viene comunemente chiamato 

guarigione, il nostro ritorno all’equilibrio e 

alla salute. Raramente però è accompa-

gnato dalla dimenticanza. Ma non importa, 

perché l’unica cosa davvero importante è 

ricordarsi di splendere. Anche se il mondo, 

a volte, te lo impedisce, tu splendi. Splendi 

più che puoi»

“

Sara Rattaro, Splendi più che puoi,

Garzanti, 2016, 222 pp., euro 16,40

[32]
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Nel Palazzo del Monferrato é in mostra questo mese “La 

bicicletta”, elemento simbo-

lo del nostro territorio. Essa 

assume all’interno del pecorso 

espositivo diversi signifi cati: 

mezzo di trasporto in continua 

evoluzione tecnologica, fonte 

d’ispirazione per artisti di ogni 

genere e punto d’orgoglio 

per gli atleti nostrani. Un bel 

modo di riappropriarci delle 

nostre tradizioni, e scoprirne 

di nuove.

Dove: Palazzo del Monferrato, 

Alessandria. Quando: Fino al 

26 Giugno. - GM

in mostra ad Alessandria
“LA BICICLETTA”

L’Ex Ospedale Militare di Alessandria ospita un evento ar-

tistico unico e imperdibile per gli appassionati del genere: 

Nadir Montagnara 

e Angelo Pellizza 

si esibiranno ogni 

domenica del mese 

in una performace 

composta di colori 

e gesti, spazio e 

materia in grado di 

coinvolgere il pubbli-

co in un’esperienza 

visiva ed emotiva 

nuova ed inaspetta-

ta. La mostra delle 

opere create durante 

la performace sarà visitabile ogni sabato e domenica 

dalle 17 alle 19. Dove: Ex Ospedale Militare, Alessandria. 

Quando: Fino al 29 Maggio. - GM

e Angelo Pellizza
NADIR MONTAGNARA

Evento imperdibile per tutti gli appassionati di fotografi a: nella 

splendida e suggestiva cornice della Reggia di Venaria (più pre-

cisamente all’interno della Citroniera delle Scuderie Juvarriane) é 

in mostra Steve McCurry, uno dei più grandi artisti dell’obiettivo. 

Le sue fotografi e ritraggono la sua personale e intensa visione del 

mondo, tra volti segnati dalla guerra e sguardi indimenticabili. 

Dove: Reggia di Venaria, Torino Quando: Fino al 25 Settembre. - 
GM

alla Reggia di Venaria
APPASSIONATI DI FOTOGRAFIA

[Eventi...]
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Pet Th erapy
LE NUOVE

LINEE GUIDA

[A4            ...]

La Regione Piemonte, già all’a-

vanguardia nell’ambito della pet 

therapy grazie a una legge approvata 

nel 2010, s’è adeguata al resto del 

paese, accogliendo le Linee Guida 

per gli Interventi Assistiti con gli 

Animali (IAA), di valenza nazionale. 

Attraverso di esse, sono stati fi ssati 

requisiti per le strutture e la forma-

zione specifi ca per gli operatori, a 

ridurre le discrezionalità tra vari enti 

regionali in questo settore. “Si speci-

ficano e si disciplinano ulteriormente 

le terapie e le attività educative nelle 

scuole, case-famiglia e carceri”, ha 

precisato Spartia Piccinno, respon-

sabile dell’Associazione Italiana 

Pet Therapy, con sede a Ovada. Ci 

sono novità anche per le categorie 

professionali coinvolte, che devono 

passare attraverso un quadro chiaro 

nel percorso di formazione: corso 

base, propedeutico, avanzato e 

specifi co per i medici veterinari. Il 

Piemonte, come detto, ha già fatto 

molto nel settore della pet therapy 

e si sta preparando a “definire la 

figura professionale legata a esso, 

colmando un vuoto normativo e 

costituendo l’albo degli operatori”, 

ha ricordato Piccinno. Sul fronte dei 

controlli, a livello regionale esiste una 

commissione apposita, “composta 

da 12 esperti del settore”. 

Chi non seguirà le nuove linee guida 

si troverà a perdere il proprio posto 

nella lista degli enti accreditati o non 

potrà conti-

nuare i propri 

progetti, anche 

nell’ambito del-

la formazione.

Il risultato otte-

nuto dall’Italia 

con le linee 

guida è, per 

una volta, tutto 

merito proprio, 

senza dover 

rendere conto a nessun modello 

proveniente dall’estero. Spartia 

Piccinno rivendica con orgoglio che 

il “resto del mondo le osserva con 

molto plauso”, anche se sono sicu-

ramente “migliorabili”. Sono regole 

necessarie per un’attività complessa 

come la pet therapy, che è molto più 

che abbracciare un cane. “Vengono 

sviluppati molti aspetti psicologici e 

motori in progetti individualizzati, con 

tempi lunghi attorno agli 1-2 anni”, 

ha detto la responsabile dell’Associa-

zione Italiana Pet Therapy.

Stefano Summa

    Il vuoto normativo 
sarà colmato 
dall’Albo degli 
Operatori

“
”
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Giardini
DI

R
osa amata, rosa, rosa ballerina, rosa 

bambina”...è maggio, e nel mio piccolo 

giardino iniziano a schiudersi, all’aria più 

tiepida, le tenere ma già trionfali corolle delle 

rose cantate da Ivano Fossati e da schiere 

di poeti, letterati, artisti sin dalla più remota 

antichità.

La rosa è davvero unica, come ci ricorda il 

titolo del brano di Fossati: regina incontrasta-

ta della tarda primavera, trionfa nei giardini 

per eleganza, portamento, varietà di colore, 

generosità di fi oriture.Pare che la madre di 

tutte le rose conosciute sia la Rosa Botani-

ca: centocinquanta specie, che crescono 

spontanee in tutte le parti del mondo. La 

capostipite, invece, delle rose moderne è la 

profumata Tea, dal leggero sentore di tè, a 

cui deve il suo nome. Le rose Tea raggiunsero l’Europa 

dal lontano Oriente, all’inizio del XIX secolo, tramite due 

ibridi cinesi, la rosa di Hume e la Jellow Parks.

Personalmente ho un debole per le rose antiche, che 

adornavano i giardini dei Greci, dei Romani e, insieme alle 

erbe offi cinali, i chiostri dei conventi medievali: una rosa 

antica molto bella, dall’eccezionale vigore, è la Jacques 

Cartier, che porta sui fusti lunghi e spinosi fi ori piatti e 

sfrangiati, di un rosa perla sfumato di scuro.

E che dire della rampicante Goldfi nch, dai piccoli fi ori di 

un giallo morbido e intenso, per cui la romanziera Vita 

Sackville-West scrisse: “Goldfinch è il mio cucciolo, il 

mio tesoro, una massa di uova strapazzate”? 

L’unico difetto delle rose antiche, se così 

possiamo chiamarlo, è la scarsa rifi orenza: lo 

splendore di queste rose raggiunge l’apice 

una volta l’anno, in primavera. Più vigorose 

e rifi orenti sono, invece, le rose inglesi, frutto 

di ibridazioni fra varietà antiche e moderne: 

nel mio giardino prospera da qualche anno la 

Abraham Darby, che nei climi anglosassoni 

rimane di dimensioni contenute, mentre nei 

nostri climi più temperati si comporta come 

una imperiosa rampicante, rivestendosi per 

tutta l’estate di grandi corolle a coppa, di un 

caldo rosa albicocca. Le rose, in generale, 

hanno bisogno di sole: ma è meglio evitare di 

esporre a raggi troppo intensi quelle di colore 

rosso, per non rovinarne la tonalità. Nemici 

dichiarati delle rose sono gli afi di; un rimedio naturale ed 

ecologico per limitare i danni prodotti da questi insetti è 

irrorare le piante con del macerato di ortica, oppure di 

interrare tra un arbusto e l’altro dell’aglio, che può sfog-

giare, tra l’altro, un fi ore violetto globoso molto decorati-

vo. Infi ne, se desideriamo una nuova fi oritura settembrina 

delle nostre amate regine del giardino o del terrazzo, 

oppresse dalla calura estiva, potiamole leggermente ver-

so fi ne agosto, il periodo migliore per ibridazioni e talee. 

Poi, godiamoci lo splendore della rosa “dono della terra”, 

come l’ha defi nita il poeta lirico greco Anacreonte.

Barbara Rossi

Via XX Settembre, 13 - Alessandria - Tel. 0131 232930

Tempo di Spose
Da 25 anni cerchiamo di rendere

il giorno del matrimonio Meraviglioso
con i nostri addobbi, usando i fiori

più belli, di stagione o primizie,
abbinandoli con creatività e fantasia.

Tutto per rendere ogni addobbo UNICO,
PERSONALIZZATO e INDIMENTICABILE.

[Il nostro giardino...]

MAGGIO

“
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[Science & technology...]

Informatica Verde
OSSIA

SOSTENIBILE

I
l concetto di “in-

formatica verde” 

deriva dall’inglese 

“green compu-

ting” (o “green 

IT”) ed indica una 

tipologia d’infor-

matica eco-so-

stenibile. Grazie 

allo studio ed alla 

messa in pratica 

di tecniche di 

realizzazione e di 

progettazione di 

computer, server 

e dispositivi ad 

essi connessi, a 

basso impatto 

ambientale, è 

possibile rispettare le nostre respon-

sabilità sociali ed etiche. 

L’informatica verde, però, non rinun-

cia alla qualità, infatti, si pone l’obiet-

tivo di raggiungere un tornaconto 

economico e di buone prestazioni 

tecnologiche. Questo è il compito 

della green IT: studiare ed utilizzare 

le tecnologie informatiche in maniera 

effi ciente. 

Per ottenere una qualità ottimale 

dei prodotti informatici è necessario 

massimizzarne l’effi cienza energetica 

durante il loro intero ciclo di vita e 

promuovere la biodegradabilità e 

riciclabilità degli scarti di fabbrica o 

dei prodotti ormai defunti. 

Il linea con questa fi losofi a, i ricerca-

tori del progetto ABACUS, fi nanziato 

dall’Unione Europea, hanno ideato 

un innovativo “super-computer biolo-

gico”, che, oltre ad essere sosteni-

bile, è ad alta effi cienza energetica. 

Infatti, questo modello è alimentato 

da adenosina trifosfato (ATP), una 

sostanza che fornisce energia al 

nostro corpo. Esso, infatti, possiede 

un circuito grande circa 1,5 cm2 e, 

al posto di elettroni che vengono 

azionati da una carica elettrica, come 

nei microchip tradizionali, possiede 

delle strisce di proteine (chiamate 

“agenti biologici” dai ricercatori) che 

viaggiano in maniera controllata 

all’interno del circuito. Il modello ha 

dimensioni ridotte, pari a quelle di un 

libro, che, pertanto, gli consentono 

un trasporto facile e pratico.  

Giada Guzzon
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Da qualche settimana, WhatsApp vi ha avvisato che 

“i messaggi […] e le chiamate sono ora protetti con la 

crittografia end-to-end”. Cosa signifi ca? Tutti i contenuti 

testuali e vocali possono essere visibili solo da voi e i vostri 

interlocutori, senza che 

l’app o terzi possano 

accedervi. Il “lucchetto” 

nel primo messaggio si-

gnifi ca che solo voi e le 

persone con cui comu-

nicate hanno la chiave 

necessaria per leggere 

quanto inviati. - SS

novità su WhatsApp
CRITTOGRAFIA END-TO-END

Huawei P9, dal peso di 144 grammi, presenta un display 

da 5.2 pollici IPS NEO con risoluzione Full HD e circa 423 

ppi ricoperto da un vetro leggermente curvo ai lati (2.5D) 

con protezione Gorilla Glass 4. L’Hardware presenta un 

processore HiSilicon Kirin 955 – Quad-

core 2.5 GHz Cortex-A72 & quad-core 

1.8 GHz Cortex-A53 e comprende il 

lettore di impronte digitali e il modulo 

Nfc per i pagamenti mobile. Disponi-

bili in Italia da questo mese nei colori 

bianco, nero e oro.- GP

lancio in Europa
HUAWEI P9 E P9 LITE

Tel. 0131 279127
Via Gerbida 25
Casal Cermelli

info@allevamentodivillatesta.com
www.allevamentodivillatesta.com

ALLEVAMENTO PENSIONE EDUCAZIONEALLEVAMENTO PENSIONE EDUCAZIONE

- Energie alternative
- Impianti di climatizzazione
- Impianti di riscaldamento
- Impianti idrici

Via Fratelli di Dio, 27 - Valenza
info@cigallino.it - Tel. 0131 950440

CIGALLINO
PIERO PAOLO & C. S.N.C.

“Con l’acqua non si 

scherza”. Questo lo 

slogan usato dall’as-

sociazione “Sezzadio 

Ambiente” per opporsi al progetto della discarica privata 

che verrà costruita al di sopra della più importante falda ac-

quifera della provincia, in grado di portare acqua a quasi 50 

mila persone. Un’opposizione che è iniziata 4 anni fa e che 

l’associazione ha deciso di rendere ancora più visibile con 

una campagna Facebook a suon di selfi e. “Volevamo che la 

gente ci mettesse letteralmente la faccia”, spiega Piergiorgio 

Camerin, uno dei fondatori di Sezzadio Ambiente FR

per difendere Sezzadio
FACEBOOK

Youtube è universalmente conosciuta come la piattaforma 

più grande per la riproduzione di video online. Ormai que-

sta piattaforma presenta ogni tipo di contenuto, da video 

di animali a vere e proprie lezioni per ogni tipo di cosa che 

si vuole imparare a fare. 

Presto questa piattafor-

ma potrebbe diventare 

una vera e propria 

piattaforma televisiva, 

infatti la compagnia di 

Google, secondo un ru-

mor, avrebbe fi rmato un 

accordo con Unplugged, 

una azienda di TV via 

cavo.  - LR

televisione del XXI secolo
YOU TUBE

Via Mario Maggioli, 75 - AL
0131 480781 - cell. 345 2806045

TOELETTATURATOELETTATURA
PROFESSIONALEPROFESSIONALE

“Il Servizio Funebre”
nella tradizione e 

professionalità da oltre un secolo

€ 599
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L’ingrediente
LA NESPOLA

[Cucina...]

[...a cura di Domenico Sorrentino]

Tortino di biscotti
ALLE NESPOLE

E CIOCCOLATO BIANCO

PER LA BASE DI BISCOTTO
Sbricioliamo fi nemente a mano un po’ 

di biscotti, incorporiamo burro fuso 

quanto basta per creare un compo-

sto “gommoso” modellabile a mano 

e inseriamolo poi in uno stampino in 

metallo della forma che preferiamo. 

Riponiamo poi il tutto in frigorifero per 

una trentina di minuti, per far rappren-

dere i grassi del burro, a questo punto 

andiamo a cuocere in forno a 170 gradi 

per dieci minuti la base di biscotto con 

tutto il suo contenitore o stampino, a 

fi ne cottura faremo riposare il biscotto e 

raffreddare nuovamente in frigorifero.

PER LA COMPOSTA DI NESPOLE
Sbucciamo qualche nespola, le pri-

viamo dei noccioli e le frulliamo con 

aggiunta di zucchero a velo a piacere 

u un po’ di succo di limone o un po’ 

di vitamina C per non far ossidare e 

annerire la crema di frutta, il composto 

ottenuto sarà fl uido e dolce e conser-

verà un leggero e caratteristico sapore 

acidulo della nespola.

PER LA CREMA ALLE NESPOLE
Inseriamo in un recipiente il mascar-

pone, una grattata di buccia di limone 

e una parte di composta di nespole, 

amalgamiamo il tutto con una spatolina 

aiutandoci con uno sbattitore elettrico, 

assaggiamo e regoliamo di zucchero a 

piacere, la crema è pronta! 

COMPOSIZIONE DEL PIATTO
Prendiamo una fondina da minestra, 

versiamoci al centro una generosa 

quantità di composta di nespole, vi 

adagiamo sopra il tortino di biscotto 

che delicatamente togliamo dal suo 

stampino o formina, ricopriamo il 

biscotto con una buona quantità di 

crema al mascarpone e fi niamo con 

il cioccolato bianco appena fuso (a 

bagno maria o in microonde), qualche 

nocciola spezzettata e una spolverata 

di zucchero a velo.

                                 Il dolce è pronto!! 

Le nespole sono uno dei principali 

ingredienti per questa ricetta, un frutto 

insolito per molti, ma di antiche origini 

e con importanti pregi e benefi ci!

Innanzi tutto bisogna distinguere que-

sto tipo di nespola, frutto del nespolo 

giapponese, dai frutti del nespolo 

comune, per antonomasia quelle del 

famoso detto “con il tempo e con la 

paglia maturano le nespole”, proprio 

perché le nespole del nespolo comune 

maturano in autunno, ma sono commestibili soltanto 

dopo molta attesa, venivano infatti poste a riposare sulla 

paglia nel fi enile a maturare all’aria per un lungo periodo.

I frutti del nespolo giapponese, al contrario di quelli del 

nespolo comune, sono uno dei primi frutti della prima-

vera, molto diverse dalle altre nespole 

anche per aspetto e caratteristiche del 

frutto, le nespole giapponesi sono di 

colore arancione chiaro simile ad un’al-

bicocca, spiccatamente acidule se non 

del tutto mature e molto dolci con un 

leggero acidulo residuo quando sono 

totalmente mature.

Giapponesi di nome, ma non di fatto, 

dato che sono presenti qua e là sul 

territorio italiano e soprattutto in Sicilia, 

le nespole sono uno dei frutti meno calorici, con le loro 

28 kcal per 100 gr, questo pregio unito all’alto potere 

saziante ne fanno un vero frutto da dieta! Vi si aggiungo-

no inoltre svariate proprietà utili e benefi che su intestino e 

organismo che ne fanno un toccasana naturale!

RICETTA

• Una manciata di biscotti

• Una fettina di burro

• Un cubetto di cioccolato bianco

• Tre nespole

• Circa 100gr di mascarpone

• Zucchero a velo a piacere

•  Buccia di limone

• Qualche nocciola

INGREDIENTI PER UN PIATTO

[38]
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Gli spaghetti alla 

chitarra hanno 

una trafi latura 

molto grande 

quindi hanno 

bisogno di una 

cottura più lunga 

rispetto al tradi-

zionale spaghetto. 

Mettere subito a bollire l’acqua per 

la pasta mentre in una padella l’olio 

extra vergine. 

Aggiungere le vongole precedente-

mente lavate e i pomodorini, bagnare 

con il vino bianco, coprire con un 

coperchio e lasciare aprire le vongole 

a fuoco lento. 

Nel frattempo far cuocere la pasta 

nella pentola dopo aver salato 

l’acqua e aggiungere l’aglio nella 

padella. 

Scolate la pasta ancora al dente 

e versarla nella padella con gli altri 

ingredienti, coprire nuovamente per 

qualche minuto. 

Una volta cotta la pasta aggiungere 

il pesto alla ligure. Questo piatto 

“quattro stagioni” lo abbiniamo ad un 

buon calice di vino bianco strutturato 

e fruttato come ad esempio il PECO-

RINO delle terre di Chieti.

RICETTA

• 180 gr di spaghetti alla chitarra

• 200 gr di vongole veraci

• 300 gr di pomodoro ciliegino

• 1 bicchiere di vino bianco da tavola

• 2 cucchiai di olio extra vergine di 
oliva italiano

• 2 spicchi d’ aglio

• Prezzemolo qb

• e infine un cucchiaino da caffè di 
pesto alla genovese.

INGREDIENTI PER UN PIATTO

Spaghetti alla chitarra
ALLE VONGOLE VERACI

E POMODORINO
CILIEGINO

Piazza Maino
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Dott. Ruben A. Moraru & Dott.ssa Eleonora Pezzano

[Pillole di salute...]

a cura di

Come mai quando sei in fi la al Pronto Soccorso l’infermiere triagista (pro-

fessionista sanitario che valuta e assegna il codice di gravità) decide che un 

paziente arrivato dopo di te debba essere visitato prima? Ebbene, in ambito 

di emergenza sanitaria ha precedenza l’assistito le cui funzioni vitali sono 

alterate od assenti. I codici colore sono uno strumento per individuare quindi 

la gravità della situazione clinica. 

Codice Rosso: molto critico, pericolo di vita, priorità massima, accesso 

immediato alle cure;

Codice Giallo: mediamente critico, presenza di rischio evolutivo, possibile 

pericolo di vita accesso entro 10-15 min;

Codice Verde: poco critico, assenza di rischi evolutivi, prestazioni differibili accesso entro 30/60 min;

Codice Bianco: non critico, pazienti non urgenti accesso entro 60-120 min.

La stanchezza può essere secondaria anche ad anemia (riduzione 

patologica dell’emoglobina nel sangue) od a carenze di vitamine. La 

carenza di ferro può essere diagnosticata con un semplice esame 

ematochimico (analisi del sangue). Discorso parallelo vale per rilevare 

carenze di vitamina D o di vitamina B12, che possono determinare 

debolezza muscolare.

Il vero organo dell’equilibrio è situato nell’orecchio interno in una 

parte chiamata labirinto membranoso. Le vertigini (che non sono la 

patologia ma i sintomi) possono perciò essere causate da patolo-

gie dell’orecchio. Non meno trascurabili sono le cause circolatorie, 

legate ovvero, alla circolazione sanguigna. Sia l’ipotensione che 

l’ipertensione possono incidere sull’insorgenza di capogiri, in 

particolare modo quando ci si alza, dopo essere stati seduti per un 

certo periodo di tempo. 

le Vertigini

Debolezza?
STANCO DELLA

ERRONEA SENSAZIONE DI MOVIMENTO

Pronto Soccorso
CODICI COLORE
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[Salute...]

Perchè
VIVIAMODI MENO

In geografi a economica l’aspettativa 

di vita di un popolo è direttamen-

te proporzionale alla ricchezza del 

Paese che lo ospita; gli ultimi dati 

del rapporto Osservasalute del 2015 

attestano che in Italia l’aspettativa di 

vita è diminuita, è la prima volta che 

c’è un’inversione di tendenza ma 

non è imputabile alla crisi economi-

ca globale e nazionale in maniera 

generica ma alla dissennata politica 

sanitaria.

Le linee guida dell’organizzazione 

mondiale della Sanità e delle società 

scientifi che, per esempio, dettano 

protocolli che il medico di base o 

specialista è tenuto a seguire, ciò, 

però, pare non riguardi il governo 

centrale e le Regioni; per esempio è 

provato scientifi camente che in caso 

di ictus o infarto l’ospedalizzazione 

deve avvenire entro venti minuti 

dall’insorgenza dei sintomi, ebbene, 

se si chiudono gli ospedali dei co-

muni decentrati ma che geografi ca-

mente servono migliaia di cittadini, è 

consequenziale che i casi di mortalità 

si verifi chino più numerosi poiché 

diventa impossibile l’adeguato 

soccorso nell’ospedale non raggiun-

gibile in venti minuti. Se per tagliare i 

costi della sanità, invece di agire sugli 

appalti poco chiari e che spesso poi 

la magistratura porta alla luce della 

cronaca giudiziaria, si tagliano posti 

letto e personale, capita allora che di 

notte ci siano due medici di pronto 

soccorso i quali devono sperare 

che i codici rossi in contemporanea 

non siano mai più di due altrimenti 

si è costretti al caso; così pure se la 

degenza-media non deve superare 

i tre giorni è consequenziale essere 

dimessi senza diagnosi certa per 

mancanza di osservazione ciò che i 

manuali di medicina hanno sempre 

raccomandato ancor prima della 

diagnostica e a proprosito di diagno-

stica i medici di base sono esortati 

da circolare a prescrivere meno 

esami ma il principio elementare della 

clinica medica è escludere prima le 

patologie gravi e poi liquidare con la 

solita frase “Si tratta di stress”. 

Fausta Dal Monte
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[Sport...]

Eugenio Sgarbossa
E LA SUA
IMPRESA D’ECCELLENZA

E
ugenio Sgarbossa, arriva alla corte 

di Tonetto a dicembre e, nel giro di 

pochi mesi, confeziona un’impresa che 

porterà l’Asca a giocare la prossima 

stagione nel campionato d’Eccellenza. 

Sgarbossa come calciatore ha giocato 

tre anni all’Alessandria, dall’ 83’ all’ 

86’ insieme ad Angelo Gregucci. Poi 

ha proseguito la sua carriera calcisti-

ca nella Lazio, successivamente ha 

giocato per quattro anni a Monopoli, e 

cinque alla Reggiana, concludendo la 

sua carriera con due esperienze, prima 

alla Spal, poi alla Triestina. Come alle-

natore Sgarbossa fa il suo esordio alla 

Poggese, le esperienze più importanti 

sono a Carpi ed a La Spezia, dove ha 

svolto il ruolo di vice allenatore.

Nell’anno dei miracoli calcistici, an-
che quella dell’Asca si può defi nire 
un’impresa sportiva. 
Si sicuramente, è un risultato che non 

mi sarei mai aspettato. I ragazzi sono 

stati bravissimi e sono cresciuti molto, 

vincendo 12 partite su 15, dimostran-

do grande disponibilità e voglia di 

vincere. Ma quest’impresa è anche 

storica, proprio perché questa società 

non è mai stata in Eccellenza.

Cosa l’ha spinta ad affrontare 
quest’avventura?
Erano due anni che non allenavo, 

poi a Natale il presidente Flavio To-

netto mi   ha chiesto di affrontare 

quest’avventura. Pochi giorni dopo 

ho accettato, e abbiamo fatto le 

prime amichevoli che sono state 

un disastro.

A dicembre quando è arrivato si 
aspettava questo risultato?
No, assolutamente, non l’avevo 

messo in conto, ma quando ho 

visto i ragazzi non mollare mai, aiu-

tarsi uno con l’altro, ho capito che 

potevamo far bene, divertirci ed 

ambire a qualcosa d’importante.

Appunto, quando ha capito che 

il campionato potevate davvero 
vincerlo?
Ho iniziato già a pensarci quando 

abbiamo battuto le più forti, il Cbs e 

l’Altetico Torino, ma soprattutto il Colli-

ne Alfi eri, che è stato per molto tempo 

primo in classifi ca. Allora ho capito 

che la strada era spianata e bisognava 

soltanto insistere.

Che cos’è fondamentale in una 
grande impresa, il gruppo o le espe-
rienze dei singoli?
Secondo me è tutto un insieme, non 

c’è una “ricetta” per vincere, ma quan-

do ho visto che il gruppo era coeso e 

la società era sempre presente e at-

tenta, ho capito che il “piatto” sarebbe 

riuscito bene.

Sicuramente anche la società, che 
in queste categorie ha meno in 
testa il guadagno e più la passione?

Sì la passione la fa da padrona, ma so-

prattutto c’è molto sacrifi cio. Dirigenti, 

calciatori e presidente che, fi nito di 

lavorare in settimana, collaborano per 

un obbiettivo comune dando il 100%.

Come giudica il livello di questi 
campionati, dove ci sono meno 

schemi ma più corsa ed agonismo?
Ho visto delle buone squadre com-

poste da buoni palleggiatori e dei 

buoni elementi, ho trovato buona 

anche la parte agonistica ed atletica.In 

complessivo ho visto un buon livello, si 

tendeva a giocare la palla e questo fa 

sicuramente onore al calcio.

Un giovane secondo lei può essere 
notato in queste categorie?
Adesso si ha paura a schierare dei 

giovani, secondo me se un ragazzo 

merita di giocare non può restare in 

panchina. 

Cosa ne pensa dei settori giovani 
italiani, dai campi di provincia alle 
grandi società?
In Italia si è perso l’obbiettivo dei set-

tori giovani, e si hanno sempre meno 

giocatori che sono cresciuti nel settore 

giovanile e sono arrivati in prima squa-

dra. Quindi è importante investire sul 

settore giovanile, investire soprattutto 

su istruttori molto esperti e preparati e 

su strutture attrezzate. 

Nello stesso anno in cui lei ha alle-
nato l’Asca, sulla panchina dei grigi 
siede il suo amico ed ex compagno 
di squadra Gregucci, che rapporto 
ha con lui?
Con Angelo ci conosciamo da una 

vita, ci siamo sempre sentiti anche 

quando allenavamo squadre diverse. 

Sicuramente se alleno l’Asca è anche 

grazie alla sua presenza che mi ha 

sollecitato a vivere quest’esperienza. 

Sembrerà strano ma io e Angelo rara-

mente parliamo di calcio.

Dopo questa bellissima annata, il 
suo futuro è sulla panchina della-
sca?
Il presidente deciderà il futuro ed io 

sarei contento di continuare quest’av-

ventura.

Alessandro Venticinque
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Arbitro:
COME DIVENTARLO

N
el mondo del calcio il ruolo dell’ar-

bitro è uno dei più delicati da 

compiere, soggetto a grandi pressioni 

sia nelle categorie inferiori che in serie 

A. Però come si diventa un arbitro di 

calcio? 

I passi sono semplici: la sezione AIA 

di Alessandria sostiene un corso, 

completamente gratuito per uomini o 

donne dai 15 ai 35 anni di età, della 

durata di circa tre mesi che inco-

mincia ad ottobre, durante il quale 

si svolgeranno delle lezioni con lo 

scopo di imparare le regole di questo 

sport. Al termine del corso, i candidati 

svolgeranno un esame, simile a quello 

teorico della patente, per stabilire se 

hanno raggiunto il suffi ciente grado di 

preparazione per dirigere una gara. 

Una volta superato l’esame chi 

diventa arbitro può usufruire di diversi 

vantaggi:

• ottiene la tessera uffi ciale FIGC con 

la quale può accedere gratuitamen-

te a tutte le competizioni calcistiche 

(Serie A, Serie B, Coppa Italia, ecc.);

• divisa uffi ciale, fi schietto e cartellini;

• per chi ancora frequentasse le scuo-

le superiori, l’attività da arbitro gli 

potrà fruttare del credito formativo;

• l’arbitro sarà rimborsato dalla FIGC 

secondo la distanza del campo nel 

quale si svolgerà la gara. 

Una volta superato l’esame però non 

è fi nita, infatti il candidato dovrà sot-

toporsi ai test fi sici durante i raduni in 

programma a inizio e a metà stagione.

I test consisteranno in uno scatto di 

50 m da completare entro un determi-

nato tempo, e il test di Léger, nel quale 

gli aspiranti arbitri dovranno compiere 

35 m entro una fascia di tempo deter-

minata da dei segnali acustici.

Se il candidato supererà questi requi-

siti potrà uffi cialmente entrare a far 

parte dell’AIA, dirigendo prima le gare 

più semplici per poi salire a seconda 

della propria abilità.

Gli arbitri saranno giudicati dagli 

osservatori che attribuiranno un voto 

da 8.1 a 8.9, dove il voto minimo per 

mantenere la categoria sarà 8.40. 

Così funziona il mondo degli arbitri, 

con la speranza che grazie a quest’ar-

ticolo si possano vedere facce nuove 

al corso di ottobre.

Lorenzo Roagna
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Sono 25 gli anni di presenza 

dei saloni LE MUSE in città; 

anni spesi, da Giampiero e Sergio, 

contitolari del marchio, per 

preparare un gruppo di lavoro 

consolidato e attento alle esigenze 

del cliente che vengono espresse 

attraverso la consulenza messa in 

atto gratuitamente nelle nostre 

strutture. 

Creano linee di taglio e 

colore adeguate al lifestyle 

contemporaneo ma solo dopo 

una diagnosi mirata ad avere 

capelli curati e sani. Per 

ottenere i migliori risultati 

hanno scelto di collaborare 

con le aziende leader 

del settore professional 

care e offrire soluzioni a 

qualunque anomalia cutanea 

o dello stelo: i servizi che 

si contraddistinguono per 

effi cacia e risultati sono da sempre 

le detossinazioni e 

le maschere cutanee 

come peeling o 

saune osmotiche 

che normalizzano 

gli inestetismi 

e favoriscono la 

normale riproduzione cellulare 

degli apparati tegumentari.

 In questo periodo si propongono, 

ad esempio, i rituali LOTION 

CONCENTRÈ per rinforzare 

il bulbo e contrastare la 

caduta stagionale. 

Inoltre bagni d’olio e 

ricostruzioni dei fusti piliferi 

a base di aminoacidi affi ni 

alla cheratina per migliorare 

resistenza, elasticità e 

lucentezza del capello e 

prepararli alla stagione estiva 

tanto apprezzata ma spesso 

[L’azienda informa...]

INFORMA
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deleteria per i nostri capelli se non 

attentamente preparati e protetti. 

Le linee cosmetiche di MEDAVITA 

HUILE D’ETOILE e MEDAVITA 

SOLARICH sono 

composte da prodotti 

specifi ci di alta gamma 

che se utilizzati 

correttamente e con 

continuità trasformano 

in risultati tangibili le 

azioni effettuate. 

Le Muse Acconciatori è 

anche moda che viene 

interpretata in prima 

persona da Giampiero 

e Sergio i quali sono 

anche operatori di immagine 

internazionali per l’azienda 

MEDAVITA con cui collaborano 

da molti anni e per la quale 

sviluppano training professionali 

e collezioni moda stagionali 

come BLOOM, la collezione 

primavera estate 2016 

lanciata sul mercato in 

concomitanza dell’uscita 

del nuovo LUXVIVA 

MY NATURAL COLOR 

MEDAVITA , una gamma di 

nuance dalle alte prestazioni 

e che si distingue per la 

sua formulazione ricca di 

protettivi cutanei che la 

rendono molto tollerabile 

anche sulle pelli sensibili e 

molto performante in termini

      di copertura e durata.

I componenti del team di lavoro 

si formano continuamente sia 

attraverso seminari tecnico 

stilistici sia con incontri 

che hanno come obiettivo 

l’aggiornamento sulle 

macrotendenze della moda per 

offrire alla clientela la risposta 

adeguata ad ogni esigenza.
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[Appuntamenti...]

Line-up ormai defi nita per la seconda edizione di “Beat Circus”, l’evento mu-

sicale giunto alla seconda edizione che si svolgerà sabato 11 giugno presso il 

Parco Pertini di Ovada. Sul palco si alterneranno dalle ore 12.00 e per le tredi-

ci ore successive le seguenti band: Bamboo, The Van Houtens, Thomas, The 

Inspector, Elisabetta Gagliardi featuring Nicola Bruno, Sito, Greephetamine e 

I peggiori. Prevista un’area dedicata alle specialità enogastronomiche locali e 

uno spazio bimbi e fi tness curato dalla palestra Be Good. - LP

l’11 giugno a Ovada
BEAT CIRCUS

Da New York a Novi Ligure, passando per Alessandria. Giovedì 26 maggio i 

rappresentanti dall’Associazione Commedia Community e dal Peter Larsen 

Dance Studio saranno di scena al teatro Giacometti con lo spettacolo “L’ac-

cademia delle stelle, Remember my name” a sostegno della DIAPSI Novi (As-

sociazione di Volontariato per la Promozione della Salute Mentale). Si tratta di 

uno spettacolo ambientato alla “School of Performing Arts di New York”, con 

balli, canti, coreografi e curate e un fi nale a sorpresa. Ingresso a pagamento, 

per info e prenotazioni: 0143 745287.- LP

New York al Giacometti
NOVI LIGURE



nr. 02/2016   |   dialessandria magazine  |   Maggio

[47]      

Palcoscenico dal 1994... teatro insieme a voi, spettacoli e 

solidarietà, prosa d’autore, divertimento per tutti.

Mercoledì 8 giugno 2016 ore 16 e ore 21 presso il Cinema 

Teatro Alessandrino di Via Verdi. Prevendita, prenotazioni ed 

info: Palcoscenico 0131 249882

con Palcoscenico
TUTTI A TEATRO

Ogni prima domenica del mese, al Caffè Marini, dalle ore 12 e 30 

aperitivo show cooking e pranzo con le migliori ricettedi pesce in 

collaborazione con lo Chef Domenico Sorrentino.

... fi nalmente ci siamo !!!  Il bel tempo è 

arrivato ed ecco la più attesa inaugura-

zione della stagione. Il più grande, il più 

fi orito il più soleggiato il più musicato... il 

più divertente DEHOR della citta diventa 

il ritrovo per le tue serate!!! Ti aspettiamo 

per festeggiare insieme... domenica 12 

giugno... e  le sorprese non mancheran-

no!!!

Mercoledì 22 giugno si svolgerà una serata 

degustazione Vermouth artigianali lisci o 

miscelati selezionati dal bartender Fabiano 

Omondeo.

In abbinamento Show Cooking a cura dello 

Chef Cagnina Fabio.

è servito

Terrazza Marini

degustazione

IL PESCE

INAUGURAZIONE

SERATA

Gli appuntamenti di: CAFFÈ MARINI
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Informazioni
[Oroscopo di Bruno Coletta - 349.4392369]

IMPORTANTI PER TE
Ariete  Ciao, era un po’ che non ci si sentiva. Sicuramente stai vivendo un pe-
riodo, che se non fosse per un esagerato nervosismo, potrebbe essere defi nito: 
niente male. I rapporti interpersonali sono stati chiariti quasi con tutti. Ne manca 
qualcuno, ma arriverà anche il loro tempo. Fa’ più movimento però.

Toro Stai vivendo queste giornate come se avessi una doppia personalità. Una 
buona, generosa e altruistica. L’altra criticona, lamentosa e a volte xenofoba. 
Cosa ti è successo? La vita ti sta cambiando così tanto? Il mondo è così e tu non 
ci puoi fare niente. Quindi rassegnati, conviene essere sereno e fi ducioso. 

Gemelli  Il mondo stamattina si è svegliato positivo e luminoso perché tra le sue 
creature ci sei tu. Tu che, nonostante tutte le tue crisi e tutti i tuoi problemi, porti al 
tuo ambiente lavorativo speranze e positività. Parlo di ambiente lavorativo perché 
così non è quello familiare. Tranquillo, passerà. �

Cancro  Queste lunghe giornate tardo primaverili e luminosissime ti danno una 
carica ed un desiderio sensuale da brivido. Queste tue caratteristiche fi siche ema-
nano un richiamo inebriante che è quasi irresistibile. Attento però al tuo partner, 
perché è geloso/pericoloso. Non condivide affatto i tuoi stessi desideri.   

Leone  Stai lavorando da molto tempo ad una nascosta idea, e non è escluso 
che, se avrai un po’ di coincidenze fortunate, tu possa riuscire a fare il centro. Se 
ciò avvenisse non devi ringraziare alcuno se non a te stesso che sei stato così 
lungimirante e strategico. Ti caverai presto anche soddisfazioni da parenti. 

Vergine  Hai voluto fare di testa tua quando dovevi approfi ttare del consiglio che 
ti avevano dato, ed ora, leccandoti le ferite, ne paghi le conseguenze. Ad ognuno 
il suo lavoro ed alle proprie competenze, senza mai sentirsi troppo frustrati. Tu sei 
unico, ma devi fare solo quello di cui sei capace. Un abbraccio. 

Bilancia  “Il lupo perde il pelo ma non il vizio”. Tu fai parte di quelli che quando 
hanno un’idea neanche il PadreEterno riesce a fargliela cambiare. Ma ancora 
sei in tempo ad aprire gli occhi. E’ meglio soffrire un mese che tutta la vita. Non 
pensare che sia un segno del destino, siamo noi che ce lo facciamo. 

Scorpione  Andrebbe tutto molto meglio se non ti facessi troppo condizionare 
da ciò che pensano certe persone. La vita è fatta in questo modo: certe volte va 
bene ed altre no. Sono i colori della nostra esistenza. Tu devi fare solo ciò che sei 
capace di fare. Vendere e comunicare, qualsiasi attività tu svolga. Ciao.

Sagittario  Quando sei positivo sei il più brillante degli amici, generoso ed 
altruista. Ma quando hai la “Luna” di traverso coadiuvata dai tuoi pensieri contorti, 
pessimisti e “dubbiosi”, … apriti cielo, è meglio non avvicinarsi a te, è meglio cam-
biare strada. Purtroppo questo non aiuta la serenità professionale. 

Capricorno  Per vivere meglio la tua vita devi solo fare quello che sei bravissimo 
a consigliare agli altri. Senza modifi care una virgola. Quando si sente dire che 
siamo tutti uguali e tutti fi gli dello stesso Dio a te viene la pelle d’oca, non perché ti 
senti superiore agli altri, ma perché lo sei veramente. � 

Acquario  L’intero creato si bea della tua esistenza. Queste giornate di matura 
primavera inebriano le 70 miliardi delle tue cellule, e fortunato chi si avvicina e ti 
sfi ora fi sicamente perché viene “inondato” dalla tua abbondanza. (Oh, attenzione 
a non esagerare). Avrai presto belle notizie che aspettavi da tempo. 

Pesci  Se solo riuscissi a rallentare i tuoi capovolgimenti umorali, vivresti molto 
meglio. Quando stai bene e quando sei positivo, te le vai a cercare i problemi, e 
su queste cose, sei davvero eccezionale. Ricorda che le persone che ti vivono 
vicino hanno bisogno di più sicurezze. “Amami poco ma a lungo”.

NUMERI UTILI

ASL 0131 307402

Carabinieri 0131 5161

Comune 0131 515111

Guardia di Finanza 0131 252814

Guardia medica 0131 265000

Motorizzazione 0131 322411

Ospedale Civile 0131 206111

Ospedale infantile 0131 206111

Poste italiane 0131 322411

Polizia Municipale 0131 515600

Polizia Stradale 0131 363111

Protezione Civile 0131 304767

Questura 0131 310111

Stazione FS 0131 251238

Taxi - P.le Courier 0131 251632

Taxi - P.zza Libertà 0131 253031

Tribunale 0131 284211

Vigili del Fuoco 0131 316711

Vigili Urbani 0131 232333
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